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La tragedia della 
pandemia che si è 
abbattuta sulle no-

stre famiglie continua a 
causare vittime, seppur in 
misura molto ridotta, rispet-
to al momento di massima 
espansione della malattia. 
Quanto è accaduto nell’in-
verno e nella primavera di 
quest’anno non può essere 
dipanato in un commento 
giornalistico; ci vorranno 
anni di studio e d’indagi-
ne, per scrivere la storia di 
questi mesi orribili. Ma al 
di là di tutte le cose tremen-
de che sono accadute - che 
conosciamo solo in parte - 
pensiamo che solo il tempo 
e la decantazione dei fatti, 
potranno contribuire all’a-
nalisi storica che ci dovreb-
be consegnare la verità.
Si la verità, è il nostro obiet-
tivo. Concorrere alla sua 
ricerca dovrebbe essere la 
meta primaria dei giornali-
sti: consegnare la verità ai 
lettori.
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LAMBRATE

La stazione 
verso il 
degrado
La storia recente del-
la stazione ferroviaria 
di Lambrate, negli 
ultimi decenni, ha 
conosciuto una fase 
evolutiva. È stata co-
struita la nuova entra-
ta dalla parte opposta 
a piazza Bottini, all’i-
nizio di via Rombon. 
I corridoi dello scalo 
si sono popolati di 
negozi, poi in coin-
cidenza con la pan-
demia, la stazione ha 
imboccato la strada 
di un rapido declino. 

 segue a pag 2
 segue a pag 2

San Donato / Ricordo del prete in Vespa
La scomparsa di don Roberto Rondanini

Abbiamo appreso che mi-
gliaia di salme sono state 
sottratte in senso assoluto 
alle famiglie, che non han-
no potuto dare neppure un 
saluto alle ai propri cari; i 
defunti non hanno ricevu-
to neanche la benedizione 
del prete. I corpi di miglia-

 servizio a pagina 3

ia di vittime del covid - 19, 
sono stati cremati senza il 
consenso della famiglia, 
in nome del timore di con-
tagio. Le ‘’nostre’’ auto-
rità si sono fatte prendere 
dal panico. Noi pensiamo 
che le salme delle vittime 

 segue a pag 2Il giorno 17 agosto don Ro-
berto Rondanini è tornato 
alla casa del Padre. Don 
Roberto aveva compiuto 
85 anni il 10 febbraio. Il suo 
apostolato è stato lungo; 
nel 1958 era stato nomi-
nato parroco Vicario della 
Parrocchia di San Donato 
Milanese. Dal 1964 al ‘84, 
a don Roberto viene affi-
data la Parrocchia di Santa 
Maria Ausiliatrice di via 

Con la scusa del Covid, vengono negati i diritti dei cittadini

Ospedali blindati 
ai familiari;  
è un’ingiustizia

La magia dei sogni nel film
“Lui è mio padre’’

Referendum / Domenica al voto
La riduzione 
dei parlamentari
Il referendum costituzio-
nale ha come oggetto la 
riduzione del numero dei 
parlamentari. Chi voterà 
per il “Si” si dichiarerà 
favorevole alla riduzio-
ne dei deputati, da 630 
a 400, e dei senatori, da 
315 a 200.
I seggi saranno aperti do-
menica 20 settembre dal-
le 7 alle 23 e lunedì 21 
dalle 7 alle 15; oltre al 
documento e alla tesse-
ra elettorale, bisognerà 
presentarsi al seggio in-
dossando la mascherina.
I promotori del “No” so-
stengono che la riduzio-
ne dei parlamentari dimi-
nuisce la rappresentanza 

L’OPINIONE

Le difficoltà dei giovani di 
oggi…nascono dal passato
Ho aspettato di avere la mente 
più lucida prima di dire cosa 
penso riguardo all’omicidio di 
Willy Duarte Monteiro a Col-
leferro.
Certe faccende se commentate 
a caldo, fanno prevalere solo l’i-
stintiva rabbia che una persona 
sana di mente proverebbe davanti ad una tale tragedia.
Una vita spezzata, specialmente in età così giovane 

 sgue a pagina 2

 di Roberto Fronzuti

Greppi, al quartiere Certosa 
di San Donato Milanese. 
Successivamente è chiama-
to a svolgere la sua missio-

ne presso la parrocchia SS. 
Nazaro in zona Barona; poi 
a Quintosole e successiva-
mente ancora alla Barona, 
dove rimane fino al termine 
dei suoi giorni.
Ho conosciuto don Ro-
berto nel 1970. Lo ricordo 
schierato su tutti i fronti: 
la parrocchia, ma anche la 
vita sociale e politica face-
vano parte del suo impegno 
quotidiano. In via Mario 
Greppi aveva dato vita ad 
un oratorio modello, dove si 

svolgevano diverse attività 
sportive e ricreative, nate 
per togliere i ragazzi dalla 
strada. Don Rondanini ave-
va una forte propensione ad 
aiutare le famiglie povere; 
nei limiti delle possibilità 
era vicino a tutti i cittadi-
ni che si rivolgevano alla 
parrocchia. Per cercare di 
dare un contributo alla so-
luzione dei problemi della 
città, don Roberto favorì 
la nascita del Movimento 
Assembleare Certosa (il 

Mac). Il movimento portò 
un proprio rappresentante 
in Consiglio comunale, che 
mantenne sempre l’equidi-
stanza dai partiti politici, di 
maggioranza e opposizio-
ne. Don Roberto seguiva la 
vita cittadina a 360 gradi. Si 

dei cittadini. I fautori del 
“Si” mettono in evidenza 
il risparmio economico e 
una maggiore funziona-
lità del Parlamento (con 
meno deputati e senatori, 
si riduce il numero di 
interventi in aula).
Come giornale non dia-
mo indicazioni per il 
voto, ma ci dichiariamo 
favorevoli al ritorno del 
voto con le preferenze 
e un ripristino del siste-
ma proporzionale “puro” 
con sbarramento al 5% 
per evitare la pletora di 
partitini e l’eccessivo 
frazionamento dei con-
sensi nonché l’ingover-
nabilità del Paese.

recava in Comune a ritirare 
una copia del che leggeva 
dalla a alla z. Girava per San 
Donato sempre in scooter. 
Alla guida della sua Vespa, 
sempre vestito con l’abito 
talare tradizionale, don Ro-
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Ospedali...
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La stazione...

del coronavirus, una volta 
chiuse nella cassa mortua-
ria zincata e sigillata, non 
avrebbero costituito peri-
colo per nessuno. Tutti noi 
ricordiamo le colonne dei 
camion militari carichi di 
bare, partiti da Bergamo 
per i cimiteri dell’Emilia. 
Questo è quanto riguarda 
i morti, ma per i vivi rico-
verati in ospedale, ad oggi 
qual è la realtà? È tremenda, 
gli ospedali sono blindati 
alle visite dei familiari. Si 
continua a morire senza 
essere confortati dall’af-
fetto dei propri familiari. 
Con la scusa del covid gli 
ospedali restato preclusi ai 
familiari. E questo non va 
bene! Si prendano i dovuti 
provvedimenti, si dotino 
malati e visitatori delle 

San Giuliano / Calcio, F.C. Milanese

L’affiliazione con l’Atalanta 
si è finalmente materializzata
È stata un’estate molto calda quella del 
club di patron Massimo Martorana. 
Prima la nascita della FC Milanese con 
la fusione tra Zivido e Metanopoli, poi il 
“botto” finale arrivato dalla prestigiosa 
affiliazione con l’Atalanta; ovvero una delle società 
cardini, del nostro panorama calcistico, per l’organiz-
zazione e valorizzazione del settore giovanile.
Dalle parole del presidente tutta la soddisfazione per 
il connubio, non solo in ambito locale ma per tutto 
il Sud-Milano, con una delle “potenze calcistiche” 
nazionali.
“Abbiamo rincorso l’Atalanta per ben tre anni, da 
quando sono arrivato alla presidenza della società. 

C’è stato, comunque, un certo feeling che 
ora si è materializzato. Negli anni abbiamo 
sempre mandato i nostri tecnici ai corsi 
che si tenevano nel loro centro di Zin-
gonia. Finalmente, quest’anno, abbiamo 

raggiunto l’intesa e l’accordo che volevamo, e che 
non vuole essere una semplice collaborazione, ma un 
progetto più ampio che condividiamo da tempo. 
Vogliamo arrivare ad essere un loro centro di riferi-
mento ed eccellenza di tutto il territorio a sud-ovest 
di Milano. È un percorso che coltivavamo da anni 
ed ora è finalmente arrivato l’anno della definitiva 
consacrazione”.

Claudio Cornalba

L’OPINIONE

e in una maniera così cruda, è sempre una tragedia che 
nessuno vorrebbe commentare.
A mente più fredda mi va di dire la mia, ma non tanto 
sul fatto in sè, di cui non c’è molto altro da aggiungere, 
perché ha purtroppo parlato con i gesti. Gesti orrendi, 
degni solo di persone che nella loro vita hanno scelto la 
forza a discapito della ragione.
Mi va di commentare il solito tran tran mediatico che 
ogni volta, puntualmente, viene fuori quando un fatto fa 
breccia nei cuori e nelle menti dell’opinione pubblica.
Ed ho letto cose veramente pessime, per esempio da parte 
di quella corrente di “sinistra“ che non aspetta nient’altro 
che sparare l’etichetta di fascista contro qualcuno.
È come il pulsante automatico dei grandi potenti nei film, 
quello che premi quando non sai più cosa fare.
Atteggiamento che proviene da quella corrente di persone 
che di analizzare i fatti, entrare nel merito e valutarne le 
conseguenze, non gli importa un accidente.
Sono un po’ come quella corrente Salviniana che qualsiasi 
cosa succede “…ma allora il Pd?“.
Facce della stessa medaglia, dannose tanto quanto fasti-
diose come poche.
Perfino Saviano (tutt’altro che una mia simpatia) ha de-
finito il movente razzista e l’orientamento politico degli 
assassini “scorciatoie da dare in pasto all’opinione pub-
blica“. E mi ritrovo perfettamente d’accordo.
Così come un’altra scorciatoia è quella di identificare 
nelle nuove generazioni il problema. Come se la violenza 
fosse nata negli ultimi dieci anni e come se prima delle 
ultime generazioni fossero tutti puri spiriti casti e pieni 
di comprensione.
Sì, perché il problema è che questi o erano dei fascisti, 
oppure che i giovani di oggi non hanno più valori, senso 
d’appartenenza, compassione, amore.
È il Paese degli scaricabarili che parlano come scaricatori 
di porto, ma che si sentono superiori sempre e comunque.

Vi ricordate la tragedia di Corinaldo? Il problema per 
l’opinione pubblica e una parte della stampa non era 
che una discoteca aveva violato ogni norma di sicurezza 
per fare più numero (ovviamente non fatturando). No, 
il problema era Sfera Ebbasta che, con le sue canzoni, 
incitava a delinquere.
Magari con l’età ci si imbigottisce, ma volevo ricordare 
loro che trent’anni prima, la maggior parte dei fenomeni 
che presero di petto la vicenda, ballava ‘strafatto’ di acidi 
al motto “Sesso droga e Rock n’roll“ .
Questo Paese, quando deve prendersela con i giovani, 
non perde mai l’occasione. Senza mai provare a pensare 
che i giovani di oggi sono il frutto di quanto hanno fatto 
loro e dell’educazione perpetuata da loro.
In certi contesti, cattivo e violento, lo si deve essere per 
forza, perché non si  impara altro.
Ci vorrebbe qualcuno al di fuori che te lo spieghi, quando 
sei ancora giovane, ancora in tempo.
Ma in Italia nei giovani non si investe, mai!
Non ci sono strutture all’avanguardia, le nostre scuole 
hanno i professori con l’età media più alta d’Europa e la 
retorica sotto traccia, che vige da prima che venissimo 
al mondo noi, è sempre la stessa:
“che in Italia, se studi sei un coglione”.
E allora un Paese che non investe sui giovani, che li 
emargina nel mondo del lavoro, che li priva degli stru-
menti necessari per diventare persone diverse:  come può 
prendersela sempre con i giovani, perché è più facile?
I giovani non hanno valori.
Ora, lungi da me far passare quei tre imbecilli come dei 
simil-martiri dello Stato, arrivare a uccidere di botte un 

Le difficoltà...
Segue dalla prima pagina...

ragazzo in mezzo alla strada è qualcosa di squallido e 
basta. Come ci si può stupire che persone, che arrivano 
da contesti differenti da quelli che viviamo noi, possano 
essere attratti dal mondo criminale più che da quello del 
lavoro? La realtà è che in questo Paese fare il criminale 
ha sempre avuto più fascino di qualsiasi altro mestiere.
Ricordiamo che la nostra generazione è cresciuta con 
Silvio Berlusconi presidente del Consiglio, Corona che 
scriveva libri e si faceva immortalare a petto nudo mentre 
insultava giornalisti e giudici.
Ricordiamoci che i mafiosi vengono ospitati nei talk-
show politici in prima serata, che viene loro  permesso di 
sostenere che la mafia non esiste e che se hanno commesso 
dei crimini, comunque, non si pentono.
Ricordiamoci che negli ultimi vent’anni, i prodotti te-
levisivi e cinematografici, che in Italia hanno venduto 
di più (dopo i comici) sono quelli che parlano di mafia 
e criminalità.
Ma non quei film che della mafia  raccontano la parte 
più orribile e oscura.
No, quelle fiction che ne esaltano la potenza, la facilità 
con cui arrivano al potere e al denaro.
Il sotto testo di questo Paese è sempre questo, inutile 
girarci attorno.
Se così non fosse, non avremmo avuto tutto ciò che c’è 
stato e che in altri contesti  andrebbe analizzato più pro-
fondamente.
Ciò che chiedo all’opinione pubblica e alla stampa è di 
stare in silenzio se non hanno intenzione di scavare nel 
profondo e analizzare la causa per cui i giovani di og-
gi sono alla devastazione più totale.
Altrimenti serve solo silenzio.
Per Willy Duarte Monteiro, che non era un giovane vio-
lento, nè senza valori, nè criminale.
Era solo un ragazzo, come lo siamo in tanti, come lo 
siete stati tutti.                                 Leonardo Giordani

dovute protezioni e si con-
sentano le visite. Anche se 
c’è una ripresa dei conta-
gi, la situazione non è più 
di emergenza, e bisogna 
rendere possibile le visite. 
Noi riconosciamo il ruolo 
che il personale medico e 
para medico ha avuto nei 
nosocomi riguardo all’e-
mergenza, ma fotogra-
fando la situazione degli 

ospedali attuale, si registra 
l’atteggiamento negativo 
di gran parte del personale 
nei confronti dei familiari. 
Sembrano dire: una volta 
per tutte ci siamo tolti dai 
piedi questi rompi scatole. 
Con la scusa del possibile 
contagio, tutti i giorni ven-
gono negati i più elementari 
diritti al cittadino, compresa 
la possibilità di confortare 

un essere umano negli ulti-
mi giorni di vita. Si faccia 
fare  il tampone al visitatore 
e lo si faccia entrare in ospe-
dale. È disumano il com-
portamento dell’apparato 
burocratico degli ospedali; 
è facile ed anche comodo 
chiudersi a riccio e non fare 
entrare i visitatori. Ma ora 
basta! Bisogna protestare a 
gran voce.

berto era sempre presente 
nelle occasioni importanti; 
là dove c’era bisogno di 
lui, arrivava puntualmente. 
Non potremo mai dimen-
ticare il prete in Vespa, il 
sacerdote che viveva fra 
la gente.
Dopo il suo trasferimento a 

Milano, tornava a San Do-
nato per i funerali delle per-
sone che avevano accom-
pagnato il suo cammino 
nella nostra città. L’ultima 
volta che ho avuto occasio-
ne di vederlo celebrare la 
messa è stata, al funerale 
di Giovanni Maestroni, l’ex 

Consigliere comunale del 
Mac, amico e collaboratore 
di don Rondanini.
Ciao don Roberto! Non ti 
dimenticheremo; ti imma-
gino in paradiso, mentre 
con la tua vespa vai in giro 
a controllare che tutto vada 
bene nel mondo e nel tuo 
quartiere Certosa di San 
Donato Milanese.

È stata chiusa la bigliet-
teria e bisogna ricorrere 
all’edicola per acquistare 
un biglietto. Dalla parte 
di via Rombon sono rotte 
le macchinette per annul-
lare il biglietto. I negozi 

incominciano a chiude-
re… Una storia triste 
quella della stazione di 
Lambrate che ci augu-
riamo possa trovare un 
momento di rilancio da 
parte delle Ferrovie. 
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Il capolavoro del regista Roberto Gasparro girato interamente ad Agropoli Cilento

La magia dei sogni nel film
“Lui è mio padre’’

Nella splendi-
da cornice del 
Castello Angio-
ino-Aragonese 

di Agropoli, ho avuto il 
piacere di assistere alla 
proiezione del film “Lui 
è mio padre’’ per la se-
conda volta: la prima per 
divertimento, successi-
vamente per osservarne 
meglio e approfondire i 
particolari.  Quest’ope-
ra cinematografica mi 
ha colpito molto; tra-
smettendomi emozioni 
contrastanti. Ed è per 
questo che ho deciso di 
recensire questo capola-
voro. Il film “Lui è mio 
padre’’ è girato intera-
mente ad Agropoli, con 
la regia di Roberto Ga-
sparro. 
Nel film, il regista (di 
origine agropolese e di 
adozione torinese) si è 
ispirato al nuovo “Uma-
nesimo Ecologico’’ di 
Papa Francesco per rico-
noscere “una relazione di 
reciprocità responsabile, 
tra essere umano e natu-
ra’’. Il lungometraggio 
si incentra sul rapporto 
affettivo genitoriale tra 
padre e figlia e vuol es-
sere al tempo stesso una 
sorta di monito per elimi-
nare qualunque forma di 
pregiudizio nei confronti 
dei cosiddetti “rifiuti’’, 
sostenendo il pensiero 
di Victor Davis Hanson 
che recita: “La spazza-
tura é una grande risorsa 
nel posto sbagliato, a cui 
manca l’immaginazione 
di qualcuno perché ven-
ga riciclata a beneficio di 
tutti’’. 

A dimostrazione di ciò, 
la plastica é stata vieta-
ta sul set; tutti gli artisti 
hanno portato da casa 
tazzine e thermos... Nel 
cast, accanto ai prota-
gonisti Gianni Parisi e 
Giulia Colantonio, fi-
gurano Giacomo Rizzo, 
Toni Mazzara, Tony Spe-
randeo, Giovanna Rei, 
Margherita Fumero, Ester 
Gatta, Massimiliano Ros-
si, Umberto Anaclerico, 
Barbara Bacci, Loredana 
Crispino, Rosario Iodice, 
Sergio Iodice, Stefano 
Boscolo, Uberto Celeste, 
Emilio Benevento, Fran-
cesca De Padova, Nadia 
Aulisio, Marco Reggia-
ni e Luciano Carciotto. 
L’organizzazione del film 
è affidata a Domenico 
Russo e Luca Bonomo. 
Aiuto regista e fotografo 
di scena Alessio Casula; 
i costumi sono a cura di 
Barbara Danisi. Dopo 

sei settimane di riprese, 
il lavoro è stato ultima-
to presso lo stabilimento 
della “ Cean’’ di Trofa-
rello, sponsor dell’opera. 
Negli ampi spazi della 
nota azienda torinese 
si é svolta tutta la parte 
post produzione del film, 
grazie ad una costrutti-
va partnership instaurata 
tra Roberto Gasparro e 
Francesco Dragotto, a.d. 
di Cean Spa; “Il regista 
rivolge un sentito ringra-
ziamento alla Sarim di 
Eboli nella persona di Sil-
vio Petrone. Un pensiero 
particolare di Roberto 
Gasparro va a Maria Gra-
zia Anzalone, denominata 
dallo stesso regista una 
grande imprenditrice e 
suo portafortuna”. Sono 
pienamente d’accordo: 
ha saputo pubblicizzare 
il film con una tale pas-
sione da coinvolgere le 
persone; i suoi occhi si 

illuminavano partico-
larmente quando ne 
parlava. Probabilmente 
rivedeva le scene nel suo 
cuore in maniera tale da 
coinvolgere le persone 
nell’essere presenti all’e-
vento. 
Agropoli é una bellissima 
cittadina; Gasparro vuo-
le mostrarla agli occhi 
del mondo nel modo più 
degno possibile. A mio 
avviso è riuscito piena-
mente nel suo intento. 
La cura del particolare 
riaffiora in ogni singo-
la scena e traspare una 
bellezza d’animo in o-
gni gesto degli attori. 
Raccontano una storia 
limpida, realistica, com-
movente, naturale, come 
il mare che li circonda. 
Un grande esempio di 
civiltà e di insegnamento 
per i giovani che saranno 
il futuro del mondo. 
Osservando il pubblico in 
alcune scene più toccanti, 
ho notato la commozione 
dei presenti e soprattutto 
del pubblico più giovane. 
Questo film insegna an-
che a godere dei benefici 
della natura, a rispettar-
la, ad alzare gli occhi dal 
cellulare per osservare 
la bellezza di ciò che ci 
circonda; regala un sogno 
da non perdere.

Il sindaco consegna le chiavi della città

Festa di Sant’Antonio
nel rispetto  
delle norme

Il Covid non ferma la tradizionale festa dell’emigran-
te, grazie all’impegno e alla capacità organizzativa 
del sindaco Giuseppe Fischetti e della vicesindaco e 

assessore alla Cultura, Lucia Traetta (la vera protagonista 
degli eventi). 
“La Festa dedicata all’emigrante, - commenta Lucia Traet-
ta - è per noi una grande occasione per riunire i fragagna-
nesi che vivono sparsi in varie città italiane. E neppure il 
Covid ci ha fermati anche se quest’anno abbiamo dovuto 
rispettare tutte le regole e le leggi imposte per la pandemia”.
Il 12 e 13 agosto di ogni anno a Fragagnano si effettua-
no i festeggiamenti in onore del patrono Sant’Antonio 
da Padova. La sua prima edizione si è tenuta il 12 e 13 
agosto 1990: la festa è dedicata a Sant’Antonio, scelto 
come patrono della città, un’ antica cittadina del Tarantino 
ricca di vigneti di primitivo, di alberi secolari di olivo, ma 
soprattutto una comunità ricca di nobiltà e siti archeolo-
gici (di grande rilevanza il palazzo marchesale del 1701 
e quello baronale del 1587). Si tratta si una grande mani-
festazione  che vede coinvolti tutti i fragagnanesi che vi 
partecipano con volontari contributi e donazioni, nonchè 
l’Amministrazione  comunale, unitamente alla comunità 
cattolica con il parroco don Santo Guarino, di concerto 
con un apposito comitato cittadino, tutti impegnati per 
trasformare la cittadina in una festa di colori. E come 
da tradizione, il primo cittadino Giuseppe Fischetti ha 
ripetuto la cerimonia della consegna delle chiavi della 
città a Sant’Antonio con il rito dell’affidamento al Santo  
Patrono. Nella centralissima piazza Regina Elena, gremita 
di pubblico ordinato con mascherina e rigoroso distanzia-
mento, il parroco don Santo Guarino ha celebrato la messa. 
L’unica nota stonata, la presenza di manifesti elettorali 
della candidata alla Regione Puglia del M5S, affissi nello 
spazio adiacente all’altare dove si celebrava la messa. La 
cosa strana è che nessuno si è preoccupato di rimuoverli.

Il lamento della natura
Nel verde bosco madre Natura 
si lamenta del suo futuro:
“Non c’é più amore, non c’é rispetto
mi guardo attorno e vedo solo monnezza”!
Quando mi sveglio dal lungo sonno,
ecco fiorire gli spazi intorno ...
Mille colori per farvi felici,
arcobaleni di fiori e di glicini.
Tutti i miei alberi si vestono
a festa per donarvi quel magico
fresco. E voi che fate?
Per ringraziarmi, mi riempite di buste,
di lattine, di plastica, di carta e di altro?
Ma non capite che tutto ciò é dannoso
non solo per me?
Fate del male anche a voi stessi,
a un futuro che più bello non c’è’’

Maria Pia Pisapia
L’angolo della poesia, ospita i versi dei nostri lettori. La nostra 
rubrica non ha pretese letterarie; si propone di dare spazio 
alla creatività di chiunque voglia cimentarsi con la nobile 
arte di scrivere poesie. Scriveteci a: redazione@ecodimila-
noeprovincia.it

I protagonisti Gianni Parisi e Giulia Colantonio

Il regista Roberto Gasparro

“La spazzatura
è una grande 

risorsa nel 
posto sbagliato, 

a cui manca 
l’immaginazione 

di qualcuno 
perché venga 

riciclata a 
beneficio di tutti’’

 di Rosanna Fronzuti

Tony Sperandeo

L’angolo della poesia

 di Ubaldo Bungaro
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Nei giorni scorsi 
otto tra le prin-
cipal i  aziende 

all’ingrosso del merca-
to ortofrutticolo hanno 
stipulato il contratto di 
concessione degli spazi 
della nuova Piattafor-
ma Logistica Ortofrutta 
(PLO) del Mercato Or-
tofrutticolo di Milano. 
Gli operatori che si sono 
aggiudicati gli spazi, 
come segnala Corriere 
Ortofrutticolo, occupe-
ranno circa il 94% della 
superficie commerciale 
disponibile.

 di Cristina Fabris

Il “Nuovo Ortomercato” dovrebbe essere pronto per agosto 2023, otto mesi in più rispetto alle iniziali previsioni

Sottoscritti i contratti per la nuova 
piattaforma logistica

La nuova piattaforma 
avrà una superficie lor-
da di 15.550 mq di cui 
13.480 mq commercia-
li (indice di efficienza 
87%). 
All’interno della struttu-
ra sono previsti vari spazi 
di metrature diverse, da 
773 (con banchina di ca-
rico e scarico e deposito 
esclusivi), 185 e 100 mq 
con le zone di carico-sca-
rico in comune. La piat-
taforma è costruita a una 
quota di 1,10 metri dal 
piano campagna e con 
una altezza sottotrave di 
7,5 m. 
Il perimetro delle unità 

immobiliari è dotato di 
pannelli isotermici au-
tonomi e per copertura 
sono posizionati pan-
nelli fotovoltaici. Per le 
concessioni verrà corri-
sposto un canone annuo 
di 85 euro/mq per un 
ricavo complessivo di 
1.145.800 euro a fronte 
di un investimento pari 
12.484.775 euro.
“La stipula dei contratti 
di concessione rappre-
senta un segnale mol-
to positivo da parte dei 
commercianti nonostante 
il periodo difficile e l’in-
certezza in cui stiamo 
vivendo a causa della 

pandemia. Il progetto, 
che prevede un investi-
mento fino a 100 milioni 
di euro, va avanti, grazie 
alla intensa collaborazio-
ne con il Comune e la 
fiducia degli operatori. 
Il cantiere è avviato e 
prevediamo la consegna 
del primo edificio entro 
novembre 2021” - di-
chiara Cesare Ferrero, 
presidente Sogemi.
La nuova piattaforma 
logistica - insieme ai 
Padiglioni Ortofrutta 
- fa parte del progetto 
di riqualificazione del 
Mercato Agroalimen-
tare di Milano. Foody 

Progetto “Piazze aperte”

I volontari 
riqualificano 
via Pacini
Mancava solo un po’ di colore per rendere via Pacini 
ancora più bella. 
Così questo fine settimana, con pennellate di verde 
e di giallo, i volontari di Retake Milano, convocati 
dal Comune, hanno completato la riqualificazione 
della via (all’altezza dell’intersezione con via Bazzi) 
nel Municipio 3, un’idea nata da un Patto di colla-
borazione tra Comune e cittadini nell’ambito degli 
interventi di urbanismo tattico. 
È un nuovo tassello del progetto “Piazze aperte” rea-
lizzato in collaborazione con Bloomberg associates, 
National association of city transportation official 
(NACTO) e Global designing cities initiatives.
Nel rispetto delle regole di distanziamento sociale per 
il coronavirus, ha avuto  luogo l’inaugurazione del 
tratto di via con una festa a cui hanno partecipato i 
rappresentati del Comune e del Municipio 3, le asso-
ciazioni coinvolte nella riqualificazione e i cittadini.
Nei mesi di luglio e agosto, prima della colorazione, il 
Comune aveva provveduto all’allargamento dei mar-
ciapiedi, alla realizzazione di nuovi attraversamenti 
pedonali e alla riqualificazione del parterre albera-
to. Sono state posate nuove panchine e rastrelliere 
per le biciclette.L’intervento di urbanistica tattica è 
stato proposto dal Collettivo Apicultura nell’ambito 
dell’avviso pubblico promosso dall’Amministrazione 
lo scorso autunno per l’individuazione di nuove aree 
da rigenerare nel 2020.                                     C.F.

Patrocinati dai Municipi di Milano e dal Comune di Monza

Corsi di autodifesa gratuiti 
dei City Angels, all’aperto

Un corso di difesa personale gratuito, aperto a tutti, 
e tenuto da Mario Furlan, fondatore dei City An-
gels e creatore del Wilding, l’autodifesa istintiva 
e psicofisica.
“Il Wilding è una difesa personale diversa dalle altre 
perché non si concentra su tecniche da memorizzare, 
bensì su principi da interiorizzare - spiega Furlan 
e aggiunge - Il Wilding è la difesa personale che 
risveglia il proprio istinto di sopravvivenza. E si 
basa sulle 2P: psicologia e prevenzione”.
Il corso di difesa personale dura circa due ore e 
verrà ripetuto in ciascuno dei 9 Municipi. Si svol-

Mercato Agroalimentare 
Milano - il primo merca-
to all’ingrosso d’Italia - 
guardando ai modelli dei 
grandi Mercati europei 
di Parigi, Madrid e Bar-
cellona sarà, ricordano 
da Sogemi, un Mercato 
all’ingrosso al passo con 
i tempi che offrirà servizi 
innovativi per operatori e 
consumatori, concepito 
secondo i valori di quali-

tà e sicurezza alimentare, 
sostenibilità ambientale 
e innovazione.
Il nuovo Ortomercato, 
dovrebbe essere pronto 
per l’agosto 2023, otto 
mesi in più rispetto alle 
iniziali previsioni. Un 
ritardo causato dai ri-
corsi registrati proprio 
per l’appalto dei lavori 
per la realizzazione della 
piattaforma logistica.

gerà all’aperto, rispettando il distanziamento e con 
la mascherina, per garantire un’assoluta sicurezza. 

E con le seguenti modalità:
Sabato 19 settembre - dalle 15 alle 16,45 Municipio 
2: Giardino Cassina de Pomm, ingresso da via Mel-
chiorre Gioia - dalle 17 alle 19, Municipio 9: Piazza 
Gae Aulenti, davanti alla Libreria Red Feltrinelli;
Domenica 20 settembre - dalle 10 alle 12 Municipio 
7: Piazza Axum, giardini Helenio Herrera - dalle 
15 alle 16,45  Municipio 4: Parco Alessandrini, via 
Monte Cimone ang. via Varsavia - dalle 17 alle 19 
Municipio 1: Giardini Montanelli, monumento a 
Montanelli;
Sabato 26 settembre - dalle 15 alle 16,45 Municipio 
3: Giardini di Piazzale Gobetti - dalle 17 alle 19  
Municipio 6: Parco Don Giussani (ex Parco Solari), 
via Solari ang. via Montevideo
Domenica 27 settembre - dalle 10 alle 12 Municipio 
5: Viale Tibaldi 45, davanti al Consiglio di Zona 5 
- dalle 15 alle 17 Municipio 8: Giardino dei Giusti, 
via Cimabue ang. via Isernia.
Per il massimo realismo, si viene ai corsi con gli 
abiti che si indossano tutti i giorni. “Vanno bene 
anche le scarpe con il tacco, la giacca e la cravatta, 
perché dobbiamo saperci difendere vestiti così come 
siamo in quel momento” spiega Furlan.
“Mi aspetto che anche quest’anno partecipino molte 
donne, persone sopra i 40 anni e ragazzini” dice 
Mario Furlan. Perché “il Wilding è più mentale che 
fisico. Pertanto è l’ideale per chi, pur non essendo 
particolarmente ‘fisicato’, vuole comunque un me-
todo efficace per difendersi”. Lavorando sulla psi-
che, il Wilding aiuta inoltre ad acquisire sicurezza, 
autostima, assertività e consapevolezza.
Per partecipare basta scrivere a info@wildingdefen-
se.com.                                                      C.F.
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SGOMBERO 
E GUADAGNI

SGOMBERO 
ALLA PARI

SGOMBERO 
A PAGAMENTO

1) 2) 3)

                                                                 
 

ACQUISTO 
PAGAMENTO  IMMEDIATO

              3292058796

Il 2 settembre un gruppo di giovani del collettivo 
Kasciavìt ha occupato lo stabile di via Trentaco-
ste 7, all’Ortica, dando vita, nell’ex Mondadori 

Electa abbandonato da anni a L.OC.K.
“Vogliamo essere una spinta energica che si river-
sa sulla città, pronta ad accogliere chiunque voglia 
mettersi in gioco. Siamo studenti, lavoratrici, precari 
e disoccupate, persone che hanno preso la decisione 
di provare a cambiare qualcosa, sperimentando me-
todi diversi di aggregazione e inclusione. Decidiamo 
quindi di prendere e restituire alla città uno spazio 
chiuso da anni e lasciato ad abbandono e degrado. 
Rimetterlo in mano alle cittadine e ai cittadini che 
abitano il quartiere, dando la possibilità a chiunque 
voglia di portare idee, spunti, proposte e progetti, 

Il Kasciavìt, insediato nello stabile di via Trentacoste, liberato dopo 6 giorni

Occupato e subito 
sgomberato il palazzo 
                      all’Ortica

 di Cristina Fabris

per poter lavorare insieme. L’occupazione diventa 
quindi uno strumento di denuncia e riappropriazione 
collettiva di beni immobili che, soprattutto in questo 
periodo, devono essere messi a disposizione delle 
persone che hanno voglia di cambiare e interagire 
attivamente con il territorio che vivono” avevano 
dichiarato i ragazzi  del  collettivo, che fa parte delle 
‘brigate solidali’. 
Va ricordato, che in questi mesi il Collettivo ha distri-
buito generi alimentari alle famiglie in difficoltà per 
l’emergenza coronavirus e aveva iniziato le attività, 
tra aule studio e raccolta di derrate.
L’occupazione però è durata poco e il Laboratorio Oc-
cupato Kasciavit (Lock) è stato sgomberato martedì 
mattina dalla polizia che si è presentata davanti allo 
spazio e lo ha liberato, nonostante i ragazzi abbiano 
opposto resistenza sedendosi davanti all’ingresso.
I manifestanti sono stati sollevati e spostati di peso 
dagli agenti in borghese e l’operazione di sgombero, 
annunciata, si è svolta senza particolari tensioni.
“Dopo lo sgombero arrogante da parte della polizia, 
l’attività della Brigata Scighera non può e non deve 
fermarsi. Continuiamo oggi le attività davanti allo 
spazio di via Trentacoste 7, da dove partiranno le 
consegne! La solidarietà è un’arma” si legge sul-
la pagina Facebook del Lock, sopra una foto degli 
scatoloni di Emergency che contengono gli alimenti, 
accatastati sul marciapiede.

Dalla Barona a Ponte Lambro, spaccio

Fermato 
con 47 dosi 
di cocaina 
in auto
È stato arrestato per spaccio, in zona Barona, un 
uomo di 34 anni di origini marocchine. Gli agenti 
del Nucleo contrasto stupefacenti della Polizia locale 
hanno trovato, nascosto nella sua auto, l’equivalente 
di 47 dosi di cocaina.
L’operazione è nata, il 26 agosto scorso, a segui-
to di una segnalazione che ha portato gli agenti ad 
effettuare un servizio in borghese per tenere sotto 
controllo un’Alfa Romeo Giulietta di colore grigio 
su cui, intorno alle ore 16, è salito l’uomo (T.A.). 
Notando che nascondeva con la mano destra qualcosa 
sotto il sedile del passeggero, gli agenti della Polizia 
locale sono subito intervenuti e hanno proceduto con 
la perquisizione del veicolo, dove sono stati effettiva-
mente trovati 10 grammi di cocaina. Durante la suc-
cessiva perquisizione domiciliare, sono stati trovati 
400 euro in contanti, suddivisi in banconote da 100 
euro, di cui non è stata giustificata la provenienza.
Risale a pochi giorni fa un altro doppio arresto per 
spaccio di cocaina, nel quartiere Ponte Lambro. 
Gli agenti del Nucleo contrasto stupefacenti han-
no effettuato un appostamento per sorvegliare un 
appartamento, che era stato segnalato come luogo 
di spaccio, da cui hanno visto uscire T.E., uomo di 
origini marocchine di 40 anni, che ha consegnato 
spontaneamente 17 involucri di cocaina, per un peso 
totale di 8 grammi. 
Addosso all’uomo sono stati trovati anche 150 euro, 
suddivisi in banconote di diverso taglio.
All’interno dell’appartamento si trovava un secondo 
uomo, italiano di 48 anni (M.S.) che, su richiesta degli 
agenti della Polizia locale, ha consegnato due involu-
cri di cellophane trasparenti,  nascosti all’interno del 
forno della cucina, contenenti altri 21,6 grammi di 
cocaina, un bilancino di precisione e una banconota 
da 50 euro.                                                    C.F.

Un grosso ramo di 
un olmo spezzato si è 
staccato all’improvvi-
so e l’ha travolta. In 
ospedale è finita una 
donna peruviana di 57 
anni che lunedì scorso 
si stava godendo ignara 
il fresco cittadino su 
una panchina dei giar-
dinetti di piazza Grandi 
era vicino a corso XXII 
Marzo; i rami le hanno 
fratturato entrambe le 
caviglie.
Subito è scattato l’al-
larme e solo l’inter-
vento dei Vigili del 
fuoco del comando di 

É accaduto in piazza Grandi, la vittima trasportata in ospedale

Si spezza un ramo, 57enne 
travolta

piazzale Cuoco ha per-
messo di liberarla e di 
caricarla su un’ambu-
lanza. I sanitari del 118 
hanno trasportato la 
vittima in codice rosso 
all’ospedale Niguarda, 
è stata sottoposta a una 
delicata operazione. 
Sembrerebbero, però, 
esclusi danni alla testa: 
i pezzi di albero caduti 
avrebbero solamente 
sfiorato la parte supe-
riore del corpo.
Sul posto sono arrivati 
anche gli agenti della 
Polizia locale e i car-
abinieri per i rilievi e 

le indagini su eventu-
ali responsabilità. Il 
Comune fa sapere che 
l’albero era stato esam-
inato l’ultima volta lo 

scorso marzo. Era tra 
quelli da controllare, 
ma non considerato 
malato o da abbattere.  	
		      C.F.

Vuoi diventare  
giornalista?

In Italia non esiste la laurea in giornalismo.
Solo l’ordine professionale può darti il titolo di giornalista. 

Il nostro settimanale può darti la possibilità di accedere alla professione. 
Puoi diventare subito corrispondente de L’Eco 

e fra tre anni fare la domanda d’iscrizione all’albo dei giornalisti.

Per informazioni e appuntamento tel. 02/36504509  |  mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it



Peschiera / Confronto istituzionale

A rischio 
l’incolumità dei 
cittadini

Qui non si tratta di dare 
ragione all’uno o all’al-
tro, ma di individuare la 
soluzione migliore per 
evitare che anche un so-
lo albero cada addosso a 
qualcuno. Non si può spe-
culare politicamente sulla 
sicurezza delle persone”, 
conclude il sindaco Cate-
rina Molinari.   

Il sindaco di Peschiera 
Borromeo, Caterina Mo-
linari, risponde di non 
avere alcun problema a 
confrontarsi con i mem-
bri della Commissione 
ambiente di Regione 
Lombardia, dopo l’invi-
to rivoltole, attraverso la 
stampa (in Comune non 
è ancora arrivata alcuna 
comunicazione dal Pi-
rellone), dal Presidente 
dell’organismo consi-
liare regionale Riccardo 
Pase, che però non ha 
alcun titolo a convocare 
il sindaco, visto che gli 
enti preposti si sono già 
espressi. 
“La questione è molto 
seria, perché a rischio vi 
è l’incolumità delle per-
sone. Se il presidente Pa-
se intende conoscere nei 
dettagli tutto il percorso 
fatto e le ultime risultan-
ze delle indagini eseguite 
su ulteriori dieci alberi, 
siamo disponibili perché 
non ci sottraiamo mai ai 

confronti istituzionali, 
purché non siano un pre-
testo per fare degli show 
politici. 
Mi lascia infatti perples-
sa il giudizio preventivo 
dato da Riccardo Pase an-
cora prima di ascoltare i 
tecnici e vedere le carte, 
oltre che documentarsi 
con gli uffici coinvolti. 
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Il sindaco di Peschiera Borromeo Caterina Molinari

Peschiera / Prove strumentali su 4 alberi

È polemica sui pioppi 
di via Galvani
Da settimane a Peschiera Borromeo 

non si parla d’altro: solo e soltan-
to dei 240 pioppi di via Galvani. 

L’attenzione verso queste piante e allo 
stesso tempo la difesa dell’ambiente sta 
interessando tutto il Sud Milano. Ai fer-
ri corti sono un comitato di cittadini e 
la Giunta guidata da Caterina Molina-
ri (appoggiata da due liste civiche).  Il 
Comune replica che l’agronomo, a cui è 
stata affidata la valutazione dello stato 
di salute degli alberi, dopo le analisi e le 
prove di trazione, ha stabilito che quei 

pioppi sono pericolosi e instabili e vanno 
quindi abbattuti per motivi di sicurezza. 
Il procedimento è stato avviato nel 2019 
in seguito ad alcuni rami che non han-
no retto e che avevano preoccupato non 
pochi residenti nella zona. La Giunta ha 
poi “rimpallato” la responsabilità sulle 
amministrazioni precedenti, che avevano 
“deciso di dare vita a un filare alberato 
su un terreno inadeguato e inospitale, le 
cui radici sono state oltretutto coperte da 
cemento, causando l’attuale sofferenza 
e instabilità degli stessi alberi”. Inizial-

 di Giovanni Abruzzo

mente, come racconta una delle fonda-
trici del Comitato “La voce degli alberi”,  
“La motivazione all’abbattimento è stata 
imputata al fatto che le radici di questi 
pioppi hanno rovinato la pista ciclabile 
che corre a lato di un filare, tra l’altro 
una pista non molto lunga e di relativa 
importanza, quindi l’amministrazione 
comunale chiede al Parco Sud l’autoriz-
zazione all’abbattimento di 163 pioppi, il 
Parco Sud dopo una veloce ispezione in-
credibilmente la concede subito”. Questo 
succede nell’autunno 2019. A marzo del 

2020 il Comune commissiona ad un agro-
nomo delle prove strumentali su 4 alberi, 
quindi vengono eseguiti 4 carotaggi e 4 
prove di trazione eolica. I carotaggi evi-
denziano che il sottosuolo “non presenta 
una terra adatta alle radici” e le prove di 
trazione, effettuate a circa 120 km l’ora, 
stabiliscono la pericolosità degli alberi. 
Da qui la decisione di abbatterli tutti e 
240. Quindi 4 prove su 4 alberi decidono 
la vita di tutti e 240” come è scritto nella 
relazione. Al momento la battaglia sui 
pioppi di Peschiera continua.     

Peschiera / Per “ripartire”
Biciclettata dell’arcobaleno
Partenza alle ore 9,45 dalla Parrocchia di Linate, 
con arrivo alla Parrocchia SS Martino e Riccardo, 
via S.Francesco, alle ore 12. Sono previste 7 tappe 
e un piccolo ristoro con acqua a metà percorso. 
Una biciclettata voluta e organizzata dalle 
associazioni della Consulta del Volontariato, per 
“ripartire” dalle persone e dalle tante associazioni 
del territorio. Un modo per ringraziare chi, a vario 
titolo, si è speso durante la pandemia da Covid-19. 
Ad ogni tappa ci saranno dei rappresentanti di 
coloro che si sono adoperati per garantire servizi e 
assistenza durante l’emergenza.

Il servizio di trasporto scolastico, ef-
fettuato a Segrate con corse di rinforzo 
delle linee ATM, verrà attivato, come 
tutti gli anni e con gli stessi orari e le 
stesse modalità operative. 
In questa delicata fase di ripresa scola-
stica per quanto riguarda l’Istituto Ma-
chiavelli, che ha operato per attuare una 
politica di scaglionamento degli ingressi 
e delle uscite, il Comune di Segrate ha 
predisposto una corsa aggiuntiva, met-

tendo a disposizione degli studenti due 
ulteriori mezzi, uno con partenza da Re-
decesio alle 8.03 e uno da Milano Due al-
le 8.27. Per il ritorno sono previste le due 
abituali corse, in corrispondenza delle 
uscite delle ore 12,30 e 13,30. Ulteriori 
collegamenti sono garantiti dalle corse 
ordinarie della linea ATM 923 che, pur 
non terminando davanti all’Istituto Ma-
chiavelli, consentono di raggiungere il 
quartiere di San Felice e da lì la scuola.

Segrate / Regolare dal 14 settembre
Trasporto scolastico con corse di rinforzo

peschiera - segrate
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Gli amanti della fotogra-
fia hanno avuto la possi-
bilità nei giorni scorsi di 
immortalare con le loro 
macchine fotografiche 
tutto il periodo del lock-
down custodendo nel pro-
prio archivio immagini 
sicuramente eccezionali. 
Le fotografie in questio-
ne sono raccolte in una 

mostra che avrà luogo a 
Cascina Roma dal 19 set-
tembre all’11 ottobre. Le 
immagini migliori, valu-
tate dal una giuria tecni-
ca presieduta dal Curatore 
dell’Archivio Fotografico 
di San Donato, Roberto 
Rognoni, saranno esposte 
al pubblico presso lo Spa-
zio Espositivo di Cascina  

San Donato / Una mostra a Cascina Roma fino all’11 ottobre

Il lockdown immortalato 
nelle vostre foto

san donato

San Donato / Comune e Direzioni didattiche insieme per la sicurezza delle lezioni

Gran lavoro per 
l’avvio delle scuole
Un serrato lavoro di 

squadra, tra molte 
incertezze e tempi 

ristretti, è stato effettuato 
dai tecnici del Comune e 
dalle Direzioni didattiche 
impegnati nella sfida a 
garantire per settembre 
un ritorno sui banchi di 
scuola in piena sicurezza 
per i quasi tremila studen-
ti delle scuole pubbliche 
di San Donato Milanese.  
Gli sforzi maggiori si so-
no concentrati sui servizi 
integrativi, refezione, pre 
e post scuola e trasporto. 
Sul fronte della refezione è 
prevista una serie di misure 
straordinarie per la regola-
re erogazione del servizio 
con nuova turnazione, spa-
zi aggiuntivi e con tutti gli 
accorgimenti del caso in 
linea con i protocolli di 
sicurezza. Più delicata la 
situazione riguardante il 
pre e post scuola-in cui si 
è dovuto attendere di cono-
scere l’articolazione oraria 

 di Domenico Palumbo 

degli Istituti Comprensivi 
per organizzare un “pro-
lungamento” in grado di 
supportare al meglio i ge-
nitori nella pianificazione 
dell’agenda familiare. Non 
così per il pre-scuola alle 
prese con i protocolli di si-
curezza adottati dagli isti-
tuti scolastici subordinati 
alla necessità delle scuole 
di scaglionare gli ingressi 
e di rimodulare gli spazi in 
base ai protocolli anti-Co-
vid, garantendo quindi le 
condizioni anti-contagio. 
Dopo ferragosto il Co-
mune ha consegnato alle 
scuole materne che ne ave-

vano fatto richiesta nuovi 
arredi acquistati con fondi 
ministeriali, specificamen-
te una fornitura di circa 
34mila euro alla Rodari e 
all’Arcobaleno. L’Ufficio 
Ambiente, da parte sua, 
su richiesta dei Dirigenti 
scolastici, ha provveduto 
a  rimuovere e smaltire gli 
arredi obsoleti da diverse 
scuole cittadine, provve-
dendo anche alla sanifica-
zione di tutti gli ambienti 
scolastici. Per Poasco il 
Comune si è rivolto ai 
cittadini per mappare al 
meglio i loro bisogni in-
vitandoli a iscrivere via 

mail l’eventuale interesse 
per l’utilizzo della navetta 
da e per la frazione sando-
natese. Per i quattro asili 
nido è prevista l’adozione 
di una nuova tipologia di 
adattamento fondata sul 
“modello svedese” che si 
basa sulla costante presen-
za dei genitori, rispettando 
la consueta articolazione 
oraria dalle 7,30 alle 18. 
“Abbiamo predisposto 
un piano d’azione effi-
cace per dare il massimo 
sostegno alle scuole e ai 
genitori, un compito già 
gravoso in tempi normali, 
divenuto critico al tempo 
del Covid”, ha affermato 
l’assessore all’Istruzione 
Chiara Papetti. 
“L’obbiettivo è garantire a 
tutti gli studenti la possibi-
lità di svolgere le lezioni in 
piena sicurezza - dichiara 
il sindaco Andrea Checchi, 
impegnato affinchè l’anno 
scolastico possa iniziare, 
pur con le condizioni at-
tuali, al meglio delle pos-
sibilità.

San Donato / Mobilità dolce
Un ponte sul 
fiume Lambro
Una nuova tappa per la 
realizzazione del traccia-
to dedicato alla mobilità 
dolce che unirà San Do-
nato unica e costruito in 
acciaio Corten, il ponte 
offre ai residenti delle due 
città la possibilità di com-
piere rapidi spostamenti 
intercomunali in biciclet-
ta nella massima sicurez-
za. La sua realizzazione 
segna l’integrazione e il 
definitivo collegamento 
degli oltre otto chilometri 
ciclabili realizzati tra via 
Caviaga, a San Donato, e 
via Carducci, a Peschie-
ra, nell’ambito del piano 
viabilistico da 2 milioni 
e 200mila euro cofinan-
ziato per un l’impresa 
incaricata dei lavori, do-
po aver ultimato l’instal-
lazione della passerella 

metallica sul Lambro, si 
è avviata speditamente 
alla conclusione degli 
interventi prevista per la 
fine di settembre. 
“I lavori in corso di re-
alizzazione”, dichiara il 
vicesindaco Gianfranco 
Ginelli, “dimostrano una 
volta di più la nostra at-
tenzione verso la cicla-
bilità e la mobilità dolce, 
come attestato dalla Fede-
razione italiana ambiente 
e bicicletta - aggiunge il 
vicesindaco Ginelli - San 
Donato è una città impe-
gnata in prima linea nella 
promozione di politiche 
“bike-friendly”. Siamo 
convinti che quest’opera 
stimolerà la progettazione 
di ulteriori infrastrutture 
ciclabili nel territorio del 
Sud-Est Milano”.  D.P.

Roma. L’iniziativa,oltre 
a fornire un contributo 
fondamentale all’arricchi-
mento dell’Archivio Foto-
grafico cittadino, segnerà 
la ripresa delle attività 
espositive del polo cultu-
rale di piazza delle Arti. 
“La raccolta fotografica e 
la relativa mostra”, dichia-
ra l’assessore alla Cultu-
ra Francesco De Simoni, 
“segnano ufficialmente 
la ripresa delle attività 
culturali cittadine. La ri-
apertura di Cascina Roma, 
avvenuta nel giugno scor-
so - afferma l’assessore 
De Simoni - non può dirsi 
completa senza quelle mo-
stre e quegli incontri che 
fanno del polo di piazza 
delle Arti uno dei punti di 
riferimento principali del 
panorama culturale del 
territorio”. 
“Il valore dell’iniziativa va 
oltre la sua sfera culturale- 
precisa il sindaco Andrea 
Checchi - stimolandoci a 
ripensare gli ultimi cinque 
mesi cercando nelle nostre 
macchine fotografiche 
quelle immagini che me-
glio racchiudono il senso 
del periodo vissuto fuori 
dall’ordinario, proiettan-
dole verso le generazioni 
future”.                    D.P.
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Borgolombardo / I funerali dell’ex d.s.  del Borgolombardo

Tanta gente per 
Loredano Danelli 
Tanta gente ai fu-

nerali di Loredano 
Danelli. L’ex d.s. e 

fondatore della Società 
sportiva Borgolombado, 
nata nel 1968, ma opera-
tiva già da un anno pri-
ma, dal 1967, è deceduto 
all’età di 80 anni martedì 
8 settembre al Policlinico 
di Milano dove era rico-
verato da qualche giorno. 
La cerimonia funebre, 
celebrata da don Fran-
co, è avvenuta giovedì 10 
nella chiesa S.S. Pietro e 

Paolo di Borgolombardo, 
con la partecipazione di 
moltissime persone. 

La chiesa era piena per 
quel  che si può dire in 
simili circostanze data la 

pandemia, il distanzia-
mento e il conseguente 
limitato afflusso nel suo 
interno. 
Loredano Danelli era 
molto conosciuto in 
paese e negli ambienti 
sportivi di Borgo e di San 
Giuliano Milanese, oltre 
che nei paesi limitrofi. 
In gioventù era stato gio-
catore molto apprezzato  
nel ruolo di attaccante. 
Alla figlia Marzia e ai 
famigliari di Loredano 
Danelli la redazione de 
L’Eco del Sud Milano in-
via sentite condoglianze.

San Giuliano / Promosso dal Comune, alla sua prima edizione

Concorso letterario dedicato 
ad Alessandra Rossetti

Ormai al lavoro dai primi giorni di 
agosto, la squadra di Tommaso Papa, 
in attesa del via ufficiale della coppa 
Italia, ha avuto tre uscite amichevoli 
con la Casatese (0-6), Fanfulla (0-1) 
nel ritiro di Piazzatorre e per ultima 
la scorsa settimana tra le mura amiche 
contro Busnago (8-1).
Ed ora, appunto, si parte con le ga-

re che contano. Domenica esordio 
in coppa a Mariano Comense poi il 
debutto casalingo (domenica 20 set-
tembre alle ore 15,30) contro il Base 
96 di Seveso e chiusura, sempre tra le 
mura amiche in notturna, mercoledì 
30 settembre, contro l’Ardor Lazzate.
Ufficializzate anche le compagne di 
viaggio del Città di San Giuliano nel 

loro primo esordio nel campionato di 
Eccellenza: Albino Gandino, Brian-
za Olginatese, Cisanese, Lemine 
Almenno, Leon, Luciano Manara, 
Luisiana, Mapello, Mariano Calcio, 
Pontelambrese, Codogno, Sancolom-
bano, Sant’Angelo, Speranza Agra-
te, Trevigliese, Vertovese e Zingonia 
Verdellino.        Claudio Cornalba

san giuliano - melegnano

 di Domenico Palumbo Melegnano / Il 26 settembre

Rocca Brivio, 
un bene unico
Un convegno per tutelare e valorizzare lo storico com-
plesso monumentale di Rocca Brivio sarà effettuato 
sabato 26 settembre, ore 14, sotto il porticato del castel-
lo, realtà di proprietà pubblica in cerca di gestione e a 
rischio vendita. Il dibattito sarà possibile seguirlo anche 
collegandosi a distanza. Rocca Brivio ha già ottenuto 
1600 voti come Luogo del Cuore Fai.  
Nel contesto storico del territorio del Basso Milanese, 
dove le realtà insediative si sono succedute dal neolitico 
fino ad oggi, il presidio militare sul quale è poi sorta 
l’attuale Rocca, vanta una storia quasi millenaria. Le 
informazioni documentali della presenza di una “Ro-
cha” risalgono al 1264, una fortificazione a guardia di 
un punto strategico caratterizzato dalla vicinanza alla 
confluenza della Vettabbia nel Lambro, della presenza 
di un’antichissima strada romana, nonché di un con-
fine politico tra Milano e Lodi, la cui mobilità è stata 
la protagonista di tante vicende storiche del territorio. 
Residenza della nobile famiglia Brivio il castello negli 
anni scorsi è passato nella gestione dei Comuni di San 
Giuliano Milanese, San Donato, Melegnano, Associa-
zione Rocca Brivio e Cap Holding e può prestarsi a 
svariate funzioni e attività tra cui il sostegno sociale, 
animazione culturale e difesa, promozione e 
comunicazione della biodiversità presente all’interno 
del Parco Agricolo Sud Milano                          D.P.

Sono in arrivo le adesioni alla 1° edizione 
del concorso, promosso dall’assessorato alla 
Cultura del Comune di San Giuliano Mila-
nese, insieme all’associazione “Corte degli 
Artisti” e al comitato spontaneo “Alessandra 
Rossetti”, dedicato alla memoria della Maestra 
d’Arte sangiulianese. C’è tempo fino al 15/9 
per iscriversi al concorso letterario , mentre 
per le opere artistiche fino al 30/9. In entrambi 
i casi è necessario inviare quanto richiesto all’indirizzo: 
spazio.cultura@comune.sangiulianomilanese.mi.it. 
Così l’assessore alla Cultura Nicole Marnini in una 

nota stampa: “La Maestra d’Arte Alessan-
dra Rossetti è stata una figura fondamenta-
le nel panorama culturale di San Giuliano. 
Scultrice, pittrice e anche scrittrice, ha di-
mostrato con la sua carriera che l’Arte non 
conosce confini né territoriali né espressivi. 
Per questo motivo con il concorso “Radici”, 
che accoglie sia espressioni artistiche che 
letterarie, vogliamo omaggiare - ha precisato 

l’assessore Marnini - la creatività eclettica della nostra 
artista, valorizzando le opere di chi dedica all’arte e 
alla scrittura passione e impegno”.                     D.P.

San Giuliano / Precampionato, Coppa Italia, ecc

Città di San Giuliano parte, 
nelle amichevoli

BREVI DI CRONACA

Un grave incidente si è verificato giovedì scorso all’incrocio 
con viale della Repubblica tra Melegnano e San Giuliano dove 
un Tir si è ribaltato alla rotonda. Traffico in tilt per parecchie 
ore con l’intervento dei Vigili del fuoco che hanno liberato la 
carreggiata. L’incidente è avvenuto verso le 10 e per fortuna non 
sono stati registrati feriti ma solo disagi per gli automobilisti.  

Melegnano   Il quartiere Borgo senza 
	        medico di famiglia

Una delle zone più popolose di Melegnano, il quartiere Borgo 
tra il centro e la via Emilia, è senza medico di famiglia da circa 
tre mesi. Un problema non di poco conto con una popolazione 
di circa quattromila abitanti. Questo ha naturalmente provocato 
notevoli disagi per i residenti del Borgo, abitato in buona parte 
da anziani in diversi casi senza neppure l’automobile, per i quali 
diventa anche complicato utilizzare i mezzi tecnologici sempre 
più richiesti nei rapporti con i medici di famiglia. Durante l’estate 
è mancata anche la guardia medica, utile durante le ore serali 
e i fine settimana.

Melegnano   Tir si ribalta tra 
	        San Giuliano e Melegnano

San Giuliano   La Battaglia dei Giganti 
                    al tempo di Covid

L’anno del Covid interessa anche uno storico appuntamento 
per San Giuliano, la Battaglia dei Giganti. Nonostante l’epide-
mia, la città rivivrà questo evento, ma con una serie di novità 
rispetto al passato che sono legate all’osservanza delle misure 
anti-contagio. In particolare, nel corso della 29ma edizione 
della rassegna, al fine di evitare assembramenti, non si potrà 
tenere il consueto corteo all’interno dell’antico borgo. Ma a 
intrattenere il pubblico saranno una serie di spettacoli presso 
l’arena Parco dei Giganti in via Corridoni nella frazione di 
Zivido, ovvero nei luoghi dove il 13 e 14 settembre 1515 si 
consumò lo scontro per il controllo del Ducato di Milano. Per la 
prima volta ai cittadini che intendono prendere parte all’evento 
viene quindi chiesto di registrarsi (telefonando entro sabato al 
340 1509225 oppure scrivendo una mail a katia@ema70.it) 
al fine di riservarsi un posto da cui assistere alla rievocazione 
storica stando seduti e indossando la mascherina.    G.A.
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Blitz notturno di 
Fratelli d’Italia sul 
ponte pedonale di 

Noverasco, chiuso da ol-
tre due anni, per posare un 
lungo striscione di con-
testazione agli interventi 
di Città Metropolitana 
sulla Val Tidone. “Ponti 
e illuminazioni per la Val 
Tidone. #Noautovelox” 
recita lo striscione che 
occupa tutte le 4 corsie 
della strada provinciale.
Le priorità di Città Met-
ropolitana su quel trat-
to che attraversa Opera, 
comunica Pino Pozzoli 
consigliere di Fratelli 
d’Italia, dovrebbero es-
sere i due ponti chiusi 
rispettivamente dal 2014 
e dal 2018 e l’illuminazi-
one totalmente assente. 
L’installazione di due 
autovelox, che limitano la 
velocità da 90 a 70 km/h, 
su una strada extraurbana 
buia a doppia corsia per 
senso di marcia e suddivi-
sa da new jersey non solo 
non ha senso, ma è una 
vera e propria trappola.
“Città Metropolitana si 
impegni a non attivarli 
fintanto che almeno l’il-

 di Ubaldo Bungaro

luminazione della provin-
ciale, assente da anni, sia 
ripristinata”.
Il consigliere Pozzoli ha 
già denunciato attraverso 
un video l’installazione 
dei due autovelox definen-
doli, senza un’adeguata 
illuminazione, una vera e 
propria truffa ai danni di 
tutti coloro che transitano 
sulla Ss 412 abitualmente 
e/o occasionalmente. 
“Il Comune di Opera 
-spiega Pino Pozzoli- che 
pur ammettendo, attra-
verso il sindaco Nucera, di 
aver richiesto la riduzione 

della velocità per risolvere 
le problematiche relative 
al rumore sull’adiacente 
via Moneta, si faccia car-
ico del problema e chieda 
immediatamente a Città 
Metropolitana di NON 
attivare quegli autovelox 
fintanto che tutte le opere 
sul tratto provinciale non 
siano compiute: ponti, 
illuminazione e barriere 
anti-rumore in primis”.
Sarebbero due le postazi-
oni pericolose su quel-
la strada: al posto del 
semaforo temporaneo di 
Noverasco (nell’attesa 

del rifacimento del pon-
te pedonale - sic!) e alla 
terza uscita di Opera dove 
l’assenza di new jersey e 
il restringimento delle car-
reggiate ha provocato seri 
problemi e incidenti.
“Gli autovelox, posti in 
prossimità di via Mone-
ta per la riduzione di 20 
km/h, non risolvono il 
problema del rumore ma 
invitano solo i pendolari 
al transito dentro Opera”. 
Per avvalorare questa azi-
one, il consigliere Pozzoli 
ha iniziato una raccolta di 
firme contro l’autovelox. 

Opera / Blitz notturno di Fratelli d’Italia sul ponte pedonale di Noverasco

Uno striscione 
contro gli autovelox

Opera / Azzerata completamente la lista d’attesa all’asilo nido

Tutti in classe in sicurezza 
per gli oltre 1400 studenti

Opera / Tonnellate di cibo ai bisognosi

CRI in campo 
contro il Covid
I Volontari della Croce  
Rossa Italiana di Opera  
contro il Covid 19 non 
si sono mai fermati, atti-
vi  anche in piena estate 
per continuare a portare 
tonnellate di cibo ai biso-
gnosi.
Dopo il fatidico 24 feb-
brario, data in cui l’intero 
Paese ha preso coscienza 
della grande pandemia, 
i soccorritori e volontari 
della Croce Rossa Ita-
liana, comitato dell’a-
rea Sudmilanese, hanno 
fronteggiato non solo l’e-
mergenza sanitaria, ma 
sono stati fondamentali 
nell’aiuto concreto ai co-
muni di Opera, Rozzano 
e Locate Triulzi nel limi-
tare l’emergenza sociale. 
Duecento volontari, 100 
tonnellate di cibo ritirato e 
consegnato in questi mesi 
nei territori di competen-
za, oltre 8mila i chilome-
tri percorsi in Lombardia, 
decine di interventi a 
supporto di altre Forze 
dell’ordine, coordinati 
dalla sala operativa regio-
nale, impegnati in tutta la 
regione e anche nella zona 
rossa di Codogno.
“Non ci siamo ancora 
fermati - spiega Danilo 
Esposito, presidente del 
comitato locale Cri .- In 
questi lunghi mesi sono 
rimasti attivi i servizi or-
dinari legati all’emergen-
za-urgenza, al trasporto 
delle persone positive 
negli ospedali e abbia-
mo attivato, come servizi 
particolari, il trasporto 
della biancheria e degli 
indumenti alle persone 
ricoverate per Covid con 

i familiari in quarantena, 
il pronto spesa e pronto 
farmaco nei comuni di 
Opera e Rozzano e tutto 
il discorso alimentare le-
gato al recupero del cibo 
dalle moltissime aziende, 
catene importanti a livello 
nazionale, che hanno do-
nato eccedenze alimentari 
o in scadenza. Ogni nostro 
volontario ha ricevuto una 
formazione adeguata per 
l’uso dei dispositivi di pro-
tezione individuale che ci 
ha permesso di lavorare in 
massima sicurezza”. 
Nei giorni clou dell’emer-
genza, sono stati conse-
gnati 500-600 chili di 
cibo al giorno ai comuni 
di competenza, destinato 
alle tante famiglie in diffi-
coltà economica e lacerate 
da questa nuova e difficile 
emergenza sociale. 
“In questi mesi, -continua 
il presidente Esposito- ol-
tre 200 volontari si sono 
messi a disposizione e so-
lo una persona è risultata 
positiva al Covid senza 
gravi conseguenze. 
Tra i tanti momenti che 
non dimenticherò di que-
sta emergenza, c’è un ri-
cordo che mi ha colpito 
e per cui ho trattenuto a 
stento l’emozione. 
Un anziano signore è pas-
sato in bici accanto alla 
nostra sede e alla vista 
dei volontari sì è avvici-
nato alla cancellata per 
dirci ‘Grazie’ con un filo 
di voce e con le lacrime 
agli occhi. Era stato tra-
sportato il mese prima da 
un nostro equipaggio in 
ospedale per aver con-
tratto il virus”.         U.B.

È stata un’estate intensa quella che ha visto coinvolti i 
dirigenti scolastici, gli amministratori e i tecnici comu-
nali. Insieme hanno studiato, progettato e lavorato per 
garantire agli studenti la possibilità di fare rientro in 
classe in assoluta sicurezza e di proseguire il percorso 
scolastico con i compagni. “Grazie alla costante e profi-
cua collaborazione con la dirigente scolastica Eleonora 
Coppola, -spiega il sindaco Antonino Nucera e la sua 
vice Anna Maria Muscheri- siamo riusciti a garantire 
ai bambini degli ambienti scolastici fruibili e sicuri, in 
cui riprendere il normale svolgimento delle lezioni”. 
Attraverso interventi di manutenzione straordinaria che 
hanno visto svuotare classi, abbattere pareti, ristrut-
turare la scuola dell’infanzia Don Milani e utilizzare 
gli spazi già riqualificati dell’ex Asl, gli alunni e gli 
studenti operesi, circa 1400, potranno affrontare l’anno 

scolastico regolarmente: le lezioni saranno effettuate 
in classe e in assoluta sicurezza”. 
In questi mesi, nonostante l’incertezza derivante da 
prescrizioni governative incomplete e approssima-
tive, i tecnici comunali in stretta collaborazione con 
il personale della scuola, hanno ripensato gli spazi e 
adeguato i plessi alle nuove esigenze anti-Covid. Al-
cune aule-laboratorio sono state trasformate in classi, 
così come i locali della refezione scolastica: bambini e 
ragazzi mangeranno nelle loro aule. Insomma,il nuovo 
anno scolastico sarà all’insegna della normalità, grazie 
alle linee guida dettate dalla dirigente scolastica. 
“Il nostro intento era quello di garantire l’unità del 
‘gruppo classe’ - ha spiegato la dirigente scolastica 
Eleonora Coppola- Anziché dividere una classe abbia-
mo deciso di unire due aule o, piuttosto, spostarla in un 
altro plesso. Per quanto riguarda la scuola dell’infanzia 
è stata presa in considerazione l’ampiezza delle aule in 
relazione al numero dei bambini componenti la classe, 
organizzando l’attività per gruppi stabili come indicato 
dalla normativa. Ogni gruppo utilizzerà propri materiali 
al fine di garantire la tracciabilità”.
Per quanto riguarda l’asilo nido, è stata completamente 
azzerata la lista d’attesa con l’attivazione di tutte le  
richieste di iscrizioni al nido comunale Mantegazzi.  
“È stata una decisione ponderata che, vista l’emergenza 
Covid, ha portato a un’attenta valutazione della situa-
zione attuale - ha commentato l’assessore all’Istruzione 
Lea Corvino - siamo consapevoli del fatto che l’asilo 
nido rappresenti un servizio essenziale per le famiglie 
che hanno necessità di lasciare i propri piccoli in mani 
sicure e in un ambiente sereno per poi poter raggiungere 
in tranquillità il posto di lavoro”.                      U.B.

opera
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Opera / La diminuzione dei limiti di velocità e le barriere antirumore

Val Tidone messa in 
sicurezza
Arrivano gli au-

tovelox e la di-
minuizione dei 

limiti di velocità a 70 
km// ora.
Dopo le numerose lettere 
che il sindaco, Antonino 
Nucera, ha indirizzato al 
settore strade e viabilità 
di Città Metropolitana 
in merito alle problema-
tiche viabilistiche e di si-
curezza della Val Tidone, 
ecco le prime risposte. 
Sulla pericolosa strada 
provinciale Val Tidone 
sono stati posizionali i 
nuovi autovelox. Inoltre, 
con una nuova ordinanza, 
Città metropolitana istitu-
irà il limite massimo di 70 
Km orari dal km 0+450 
al km 3+060 in entrambi 
i sensi di marcia, come 
richiesto dal primo citta-
dino che si è fatto portav-
oce delle esigenze della 
cittadinanza. 
“Sono contento che Cit-
tà Metropolitana abbia 
accolto le mie proposte, 

bisogna proseguire su  
questa strada” spiega il 
sindaco Antonino Nu-
cera. “La riduzione della 
velocità di marcia del-
le vetture in prossimità 
delle zone abitate è una 
tappa importante, ma 
non il traguardo. Oltre 
ad intervenire sui limiti di 
velocità, siamo convinti 
che per ridurre l’ecces-
sivo rumore avvertito dai 
residenti e documentato 
anche dai rilievi di Arpa, 
sia necessario posizion-
are barriere antirumore”. 
L’Importante collega-
mento tra il capoluogo 
lombardo e i territori 
pavesi e del lodigiano, 
l’ex statale è al centro di 
diverse problematiche. La 
viabilità e il rumore sono 
sicuramente questioni im-
portanti a cui va aggiunta 
un’altra criticità della di-
rettrice. Dopo l’ordinan-
za di Città Metropolitana 
del 24 agosto 2018 con la 
quale ha dichiarato inag-
ibile la passerella pedo-
nale di Noverasco, non 
ci sono attraversamenti 

sicuri. Per questo, non si 
può perdere altro tempo, 
il manufatto a scavalco 
deve essere realizzato a 
breve, prima che si con-
sumi una tragedia. 
“L’Attivazione degli au-
tovelox, precisa il Sin-
daco Antonino Nucera, 
deve avvenire solo dopo 
gli interventi di messa in 
sicurezza dell’ex statale. 
È questa la replica di Città 
Metropolitana all’ultima 
lettera che il Comune  ha 
indirizzato all’ente sovra-
comunale che ha compe-
tenze sulla pericolosa e 
trafficata direttrice. “So-
no due anni che sollecitia-
mo un intervento urgente 
e prioritario per eliminare 
le criticità legate all’illu-

minazione pubblica sul-
la Valtidone, all’altezza 
dello svincolo di Opera, 
a beneficio e a garanzia 
della sicurezza dei cit-
tadini operesi - spiega il 
sindaco Antonino Nucera 
- ho preteso, quantome-
no, che non si provve-
desse all’attivazione dei 
tutor fino a quando non 
saranno ultimati gli in-
terventi di illuminazione 
pubblica nel tratto di stra-
da che costeggia la città 
di Opera, nonché la posa 
di un asfalto particolare 
nel tratto di provinciale a 
ridosso delle vie Golgi e 
Moneta. Oggi è arrivata 
la risposta di Città Met-
ropolitana che asseconda 
le nostre richieste”.

È una dipendente dell’Ufficio tecnico la nuova custode 
del Palazzo municipale e del Centro polifunzionale di 
via Viquarterio. L’affidamento della struttura è avve-
nuta attraverso un bando di selezione interna per titoli 
ed esami al quale hanno partecipato tre dipendenti. 
Alla nuova incaricata il Comune di Pieve Emanuele 
affida l’alloggio di sua proprietà propedeutico allo 
svolgimento del mandato, ad esclusivo uso abitativo, 
suo e del proprio nucleo familiare.
Per tale incaro, la “neo-inquilina” dovrà svolgere  
continuativamente per tutta la durata del contratto il 
servizio di custodia, vigilanza e supporto logistico. 
“Il Custode deve provvedere alla tenuta delle chiavi 
del fabbricato relativamente a tutti gli accessi esterni 
(pedonali e carrabili), dei locali ove sono collocati 
impianti di servizio (caldaia, contatori, distribuzione 
acqua, ecc.) nonché delle porte principali di accesso 
al fabbricato in custodia. Le serrature e le maniglie 
delle porte dovranno essere mantenute in perfetta 
efficienza dal custode.
Il custode, salvo specifica autorizzazione, non potrà 
consegnare originali o duplicati delle chiavi in suo 
possesso ad altre persone all’apertura/chiusura del 
fabbricato, secondo le specifiche disposizioni impartite 
dai responsabili dei servizi che utilizzano il fabbricato. 
Di norma l’apertura coincide con l’arrivo degli utenti 
del servizio e la chiusura prima dell’uscita di questi 
dal fabbricato, di modo che il custode possa verificare 
con i presenti che prima e dopo l’utilizzo tutto sia 
integro, in ordine e pulito. La presenza del custode è 
richiesta anche nel caso di eventi diversi, ovvero di 
utilizzo saltuario e temporaneo di locali del fabbricato 
custodito, che siano stati autorizzati dal Comune di 
Pieve Emanuele ma organizzati da terzi. 
Il custode dovrà verificare che, al termine degli eventi, 
tutto sia stato rimesso in ordine e perfettamente pulito 
in modo che i successivi utenti, che dovessero utilizzare 
questi spazi, non abbiano di che lamentarsi. 

Pieve Emanuele / Selezione interna; 3 i dipendenti comunali partecipanti

Una nuova custode 
del Palazzo municipale

“Furono scherzi di bambini dietro i problemi della 
mensa scolastica dello scorso anno 2019”: è quanto si 
legge in un comunicato stampa del sindaco Paolo Festa.
“Dopo un anno si chiude il ‘caso mensa’ di Pieve 
Emanuele: i carabinieri hanno appurato, grazie alle loro 
indagini, che escluso il primo episodio riconducibile ad 
un problema nel centro cottura della società, i seguenti 
erano imputabili a facezie di scolari.
Tutti ricordiamo -continua il comunicato- come tra 
la fine di marzo e il mese di aprile 2019, le scuole di 
Pieve Emanuele erano piombate nel panico: una serie di 
piccoli oggetti metallici erano stati rinvenuti nei piatti 
dei bambini ospiti delle mense scolastiche.
Al primo episodio, l’allarme scattò da parte di insegnanti 
e genitori e il Comune intervenne nei confronti della 
società incaricata di fornire i pasti per aver individuato 
da subito la responsabilità dell’azienda. Un guasto ad un 
macchinario aveva infatti determinato la dispersione di 
piccolissime parti metalliche, rinvenute in alcuni piatti 
dalla scuola primaria King di via dei Pini. Le ispezioni 
dell’amministrazione 
comunale e dell’ATS 
e l’introduzione di 
ulteriori protocolli di 
sicurezza (metal detec-
tor all’uscita dei pasti 
dal centro cottura) al-
tri corpi estranei erano 
stati rinvenuti nei piatti 
degli alunni. La cosa 
era risultata sospetta; le investigazioni dei carabinieri 
hanno appurato che i ragazzini si erano semplicemente 
divertiti a creare scompiglio, probabilmente ignari dei 
danni che avrebbero causato a tutti i soggetti coinvolti”.
“A distanza di un anno - commenta l’assessore all’Istru-
zione Erminia Paoletti - dopo il periodo dell’emergenza 
Covid 19, il concetto di sicurezza legato al mondo 
della scuola ha assunto tutto un altro significato: final-
mente possiamo ritenere archiviato questo capitolo e 
concentrarci senza indugio sulla ripresa delle lezioni a 
settembre, sulle quali assessorato e Ufficio istruzione 
si stanno spendendo in queste settimane”.
Non è la prima volta che la mensa scolastica dedicata 
ai bambini annovera problematiche di natura igienica. 
Già nel 1996 si erano verificati gravi carenze igieni-
che nella mensa scolastica di piazza Puccini con la 
chiusura del servizio, trasferendo il centro cottura in 
via Pinte dove anche qui si verificarono gravi carenze 
igieniche che coinvolsero le autorità competenti con 
enormi danni economici, che la ditta avrebbe dovuto 
risarcire al Comune, ma che non ha mai regolato, anzi 
i relativi residui attivi dei crediti sono stati cancellati 
dalla contabilità nel 2015.                                     U.B.

Pieve Emanuele / Il “Caso mensa”

Molle nei piatti 
della scuola

 di Ubaldo Bungaro

Il Tribunale per la Tutela della Salute
OFFRE assistenza legale gratuita 

e consulenza medico legale.

La Sede di San Donato Milanese, sarà aperta PER APPUNTAMENTO nei giorni di: 
LUNEDÌ - MARTEDÌ: dalle 16 alle 18  • MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ: dalle 10 alle 12

Tribunale per la Tutela della Salute
AIUTA LE VITTIME DELLA MALASANITÀ 

(È POSSIBILE AGIRE ENTRO I 10 ANNI DAL RICOVERO OSPEDALIERO)
Sede Nazionale: Via Conte Rosso, 1 - 20134 Milano, Tel. 02/83417216
Presidente nazionale Iolanda Medici - Segretaria nazionale Paola Catti

mail: tribunaletutelasalut@libero.it
Sede di S. Donato: Via Croce Rossa, 53 Tel. 329/6726167

DIFENDE I MALATI

Presso la sede di San Donato Milanese, 
il legale dell’Associazione, 

riceve (solo su appuntamento)
tutti i giorvedì dalle ore 16,30 alle 18,30

Per tale servizio non è previsto alcun corrispettivo 
in termini monetari. Il corrispettivo per il servizio 
di custodia è dato esclusivamente dal godimento 
dell’alloggio di servizio.                                  U.B.

pieve - opera
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Pieve Emanuele / Uno stop al degrado, approvato dal Consiglio Comunale l’iter per la dismissione della struttura

Demolizione ex hotel Ripamonti2, 
Sporting Club di via Pini
Dal Consiglio comu-

nale arriva uno stop 
al degrado con il 

recupero o la dismissi-
one di strutture fattiscenti 
che da anni sono destinati 
all’abbandono:l’ex Hotel 
Ripamonti Due(da anni 
terra di nessuno occupato 
da clandestini) e lo Sport-
ing Club di via dei Pini (una 
struttura molto frequentata 
e alla moda negli anni ’90)l 
La decisione del Consiglio 
comunale scaturisce della 
legge regionale n.18/2019 
secondo la quale gli im-
mobili dismessi da oltre 
5 anni, che causano una 
comprovata criticità ad as-
petti quali salute, sicurezza, 
inquinamento ambientale e 
urbanistico-edilizio, debba-
no seguire un iter di recu-
pero o alternativamente 
vadano demoliti. Sul ter-

ritorio comunale sono 
presenti diversi immobili 
abbandonati che danno lu-
ogo a fenomeni di degrado 
urbano, occupazione senza 
titolo, pericoli per la salute e 
l’igiene pubblica; la situazi-
one di maggiore criticità e 
urgenza è stata individuata 
proprio nel tratto nord di via 
dei Pini, dove il Comune  
ritiene prioritario interve-
nire per restituire vivibilità 
e decoro all’intera area. I 
due edifici sono ubicati in 

una zona centralissima del 
paese, nelle immediate vic-
inanze di asilo nido, scuola 
dell’infanzia e primaria e, 
in particolare l’ex Hotel Ri-
pamonti 2 sta presentando 
un crescente e preoccupante 
fenomeno di occupazione 
abusiva. Con questa delib-
era, il Consiglio Comunale 
da facoltà ai comuni di in-
giungere al proprietario la 
demolizione in alternativa 
agli interventi di recupero, 
con obbligo delle relative 

Il Consiglio comunale ha 
introdotto delle importanti 
novità che riguardano la 
partecipazione attiva dei 
cittadini alla vita politi-
ca locale e si è dotato di 
strumenti tecnologici che 
semplificano il compito 
dei consiglieri e dema-
terializzano i documenti 
cartacei che caratterizzano 
le sedute consiliari. 
Da settembre, i cittadini 
saranno parte attiva dei 
Consigli comunali gra-
zie all’introduzione del 

Rozzano / Invio documenti ai consiglieri sul tablet

Cittadini parte attiva, 
con le risposte immediate

spese a carico della propri-
età. Se la vicenda dovesse 
concludersi positivamente, 
arriverebbe una risposta 
concreta al crescente al-
larme dei cittadini, in par-
ticolare i residenti di via dei 
Pini 2, palazzo adiacente 
allo stabile di proprietà di 
Enpam (come lo stesso 
Sporting Club). Proprio 
dall’ex Hotel “Ripamonti 
Due” sin dal 2017 sono 
partite le continue proteste 
di cittadini (noi abbiamo 
più volte pubblicato ampia 
documentazione) “Costret-
ti ad assistere e, purtroppo, 
anche a convivere con gli 
schiamazzi notturni e con 
strane persone che scaval-
cano liberamente, anche di 
notte, per alloggiare  all’in-
terno della struttura degra-
data”. “Si tratta di persone 
che cercano un rifugio per 
la notte, la risposta dell’as-
sessora Paola Battaglia
(sulla pagina ufficiale del 

“question time”; potranno 
porre delle domande al 
Sindaco e agli Assessori 
su argomenti di rilevanza 
generale o do particolare 
attualità politica locale, 
attinenti problematiche 
inerenti il territorio comu-
nale. Sono esclusi i quesiti 
per i quali è in corso di 
svolgimento un proce-
dimento giudiziario, che 
trattano argomenti privati 
o personali dei componen-
ti dell’Amministrazione 
comunale o di fatti privati. 

Sarà possibile formulare le 
domande inviando la mail 
a uno specifico indirizzo 
di posta elettronica, che 
sarà pubblicizzato sul sito 
istituzionale del Comune. 
“La nostra Amministra-
zione è stata eletta dai cit-
tadini - spiega il sindaco 
Gianni Ferretti - ed a loro 
dobbiamo rispondere con 
fatti concreti e azioni im-
portanti per il benessere 
della nostra comunità. 
Il “question time” è uno 
strumento importante che 

consente, in una logica 
di piena e completa tra-
sparenza dell’azione am-
ministrativa, di far parte 
della cittadinanza attiva. 
Una parte essenziale e in-
tegrante del percorso che 
caratterizza il nostro man-
dato.” 
“Due importanti novità 
rendono il nostro comu-
ne all’avanguardia - di-
chiara il vice sindaco e 

assessore ai rapporti con 
il Consiglio comunale 
Cristina Perazzolo - sia 
dal punto di vista della 
partecipazione democra-
tica e della cittadinanza 
attiva. Il question time 
sarà uno strumento molto 
apprezzato e nell’ottica di 
contenimento della spesa 
abbiamo incentivato l’uso 
della Pec e dei software per 
la consultazione degli atti 

Sindaco) in risposta a cit-
tadini che denunciavano 
la presenza di clandestini. 
Aggiungo, però, che la 
condizione di chi vi accede 
non è certo invidiabile, par-
liamo di persone che non 
hanno nulla e cercano un 
rifugio per la notte, e pur 
di non dormire all’addi-
accio, si accontentano di 
un luogo non riscaldato, 
buio, sporco e freddo, ma 
comunque rappresenta un 
tetto sulla testa.
La realtà non è quella di 
privilegiati che dormono 
nell’albergo cinque stelle 
e per la disperazione non si 
può provare invidia ma solo 
compassione, anche se non 
possiamo risolvere il loro 
problema ma solo tutelare 

la nostra realtà, non possi-
amo farlo senza provare un 
profondo senso di pietà” 
Ma se sono persone che 
cercano un rifugio, perché 
l’assessora Battaglia non 
li  ha fatti ospitare nella 
cooperativa dove ci sono 
altri migranti per i quali lo 
Stato Italiano ha già speso 
oltre 460 milioni di euro? 
E i poveri cristi dell’Hotel 
Ripamonti Due? Le seg-
nalazioni sulla presenza di 
clandestini non autorizzati 
si sono susseguite in modo 
sempre più incalzante, purt-
roppo le misure di conten-
imento adottate nel corso 
degli anni dalla proprietà, 
seppur con il massimo della 
buona volontà, si sono ad 
oggi rivelate inefficaci.

amministrativi.” 
“Dopo anni abbiamo ri-
visto il regolamento del 
Consiglio comunale e 
introdotto importanti no-
vità - commenta Marco 
Macaluso, presidente 
dell’assemblee. I cittadini 
ora sono parte integrante 
dell’interazione con la vita 
amministrativa della città 
e la doverosa innovazione 
tecnologia ci consente la 
dematerializzazione dei 
documenti cartacei.” 
Tutti i componenti del 
Consig l io  comunale 
hanno a disposizione un 
tablet fornito dall’Ente 
in cui possono visionare 
telematicamente i docu-
menti presenti nell’ordi-
ne del giorno del Consi-
glio e delle commissioni 
consiliari.            U.B.

Pieve Emanuele / Il sindaco Paolo Festa Commissario Speciale

Riavvio scuole ristrutturate, 
Rodari e De Filippo
La riapertura delle scuole e la messa in sicurezza, dopo 
la sosta forzata per il Covid 19, ha visto impegnato in 
prima persona il sindaco di Pieve Emanuele, Paolo 
Festa, che, al fine di accelerare i procedimenti e garan-
tire la riapertura nelle date previste, si è autonominato 
Commissario Speciale. 
“Pieve Emanuele è uno dei primi Comuni in Italia a pren-
dere questa decisione, che comporta un’assunzione di 
responsabilità importante, ma assolutamente necessaria 
per raggiungere l’obiettivo finale” comunica il primo 
cittadino. Gli interventi legati all’adeguamento alle 
normative anti-Covid 19 sono state definite in accordo 
con le direzioni didattiche; riguardano tutti gli edifici 
scolastici del territorio. Per questa operazione sono stati 
stanziati 70.000 euro provenienti da un finanziamento 
nazionale per l’adeguamento degli spazi didattici che 
il Comune si è aggiudicato. 

I lavori di manutenzione, già preventivati, sono in fase 
di realizzazione per le scuole dell’Infanzia Rodari e la 
Primaria De Filippo, per un ammontare complessivo 
di quasi 400.000 euro; si tratta di strutture tra le più 
vetuste della città; saranno anche effettuati lavori per il 
rifacimento dei tetti (340.000 euro); alla Rodari, inoltre, 
sono stati ristrutturati i bagni per 50.000 euro.  
“Voglio rassicurare i genitori che le nostre scuole 
riapriranno nella massima sicurezza -il commento 
dell’assessore all’Istruzione, Erminia Paoletti.- L’Uf-
ficio Istruzione ha lavorato assiduamente con l’as-
sessore Cannistrà e l’Ufficio Lavori pubblici. Anche 
la collaborazione con le direzioni scolastiche è stata 
fondamentale per andare incontro il più possibile alle 
necessità delle famiglie, che già tanto hanno speso e 
sacrificato durante gli ultimi mesi”.
“Fortunatamente Pieve Emanuele è dotata di edifici 

scolastici piuttosto ampi, non sovraffollati, con grandi 
spazi esterni e questo in parte ci agevola, - dichiara il 
sindaco Paolo Festa.- Abbiamo aperto anche un tavolo 
di confronto con i sindaci dei Comuni limitrofi, in modo 
da condividere una linea comune di interpretazione 
delle richieste del governo nel trovare le soluzioni più 
efficaci che rimettano al centro, com’è giusto, bambini 
e ragazzi, la loro formazione e la loro socialità.
Si coglie l’occasione per fare un ringraziamento parti-
colare a Novelis, realtà industriale importante del nostro 
territorio, che ha donato complessivamente 15.000 euro 
alle direzioni scolastiche per l’acquisto di attrezzature e 
arredi che permettano il ritorno alla didattica in presenza 
e in sicurezza”.                                                    U.B.

 di Ubaldo Bungaro

pieve - rozzano
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Rozzano / Riapertura scuole in sicurezza, in linea con le disposizioni anti Covid sarà eseguita la regolare sanificazione

Confermata per il 2020-21 la 
gratuità della refezione scolastica
L’avvio del nuovo 

anno scolastico è 
stato concertato 

con le direzioni didat-
tiche del territorio, che 
hanno definito gli orari 
delle prime settimane di 
scuola, in attesa del com-
pletamento dell’organico 
scolastico da parte del 
Ministero. Infatti fino a 
venerdì 2 ottobre, sarà 
in vigore l’orario ridotto 
mentre da lunedì 5 otto-
bre diventerà definitivo. 
Ogni istituto scolastico 
pubblicherà sul proprio 
sito istituzionale gli orari 
degli ingressi scaglionati  
e per il primo giorno di 
scuola delle classi prime 
per ogni ordine e grado. 

 di Ubaldo Bungaro

L’amministrazione co-
munale conferma anche 
quest’anno la gratuità 
della refezione scolasti-
ca per i nuclei familiari 
residenti, non morosi nei 
confronti del Comune e di 

Ama Rozzano. Il servizio 
sarà attivato, al fine di 
agevolare le esigenze or-
ganizzative degli istituti 
scolastici, a partire da 
mercoledì 28 settembre 
nelle scuola dell’infanzia 

e nella scuola primaria, 
da lunedì 5 ottobre nelle 
scuole secondarie di pri-
mo grado.   
Grazie alla collaborazione 
con le direzioni didattiche 
sono state studiate e con-
divise anche le soluzioni 
per la riapertura in si-
curezza degli istituti.  In 
linea con le disposizioni 
anti Covid sarà eseguita 
la regolare sanificazione 
degli ambienti e sia agli 
ingressi che alle uscite de-
gli studenti, che saranno 
suddivisi per assicurare il 
distanziamento senza tras-
curare gli aspetti didattici 
e la socialità.   
“Stiamo lavorando perché 
la riapertura delle scuole 
possa avvenire nel modo 
migliore e in totale se-

renità - spiega il sindaco 
Gianni Ferretti-. L’avvio 
del nuovo anno scolastico 
rappresenta un momento 
importante di ripresa della 
normalità per i bambini, i 
ragazzi e le famiglie, sep-
pur in una modalità diversa 
da prima dell’emergenza 
Covid. Confermiamo an-
che quest’anno la gratuità 
del servizio di refezione 
per le scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di 
primo grado - prosegue il 
primo cittadino - solo per 
le famiglie residenti e in 
regola con i pagamenti. 
Siamo l’unica realtà nazi-
onale che ha introdotto la 
gratuità di questo servizio 
e ne siamo fieri”. 
“Ci siamo impegnati per 
trovare soluzioni efficaci 

in sinergia con le direzi-
oni didattiche essendo la 
riapertura delle scuole per 
noi e per tutti i genitori  
una priorità - commenta 
l’assessore all’Istruzione 
Maira Cacucci. Bisogna 
mantenere alta l’atten-
zione per garantire la  
sicurezza di studenti, in-
segnanti e personale aus-
iliario, cercando tuttavia 
di rendere la ripresa delle 
attività scolastiche sere-
na e regolare, a beneficio 
dell’esigenza di normalità 
di tutti. Sarà nostra cura, 
inoltre, tenere aggiornate 
le famiglie circa eventuali 
cambiamenti che potreb-
bero verificarsi durante 
l’anno scolastico in funzi-
one dell’andamento della 
situazione Covid”.

Rozzano / In arrivo otto milioni di euro dalla Regione Lombardia

L’investimento consentirà 
di sistemare le case Aler
La Regione Lombardia finanzia con 8,2 milioni di 
euro un grande intervento di riqualificazione nel 
quartiere Aler. Grazie ai fondi economici approvati 
dal Consiglio regionale, verranno attuati importanti 
interventi per migliorare la qualità della vita dei 
residenti. Sono otto i palazzi che beneficeranno del 
rifacimento delle facciate, delle cappottature e di 
migliorie per evitare dispersioni termiche. 
Il contributo economico sosterrà anche due pro-
getti del comune di Rozzano. Il primo riguarda la 
realizzazione della cupola del nuovo osservatorio 
astronomico in costruzione nell’area del centro cul-
turale Cascina Grande mentre il secondo è finalizzato 
all’efficientamento energetico di una palazzina di 

Il sindaco Gianni Ferretti, dopo una selezione pub-
blica, ha designato e nominato l’ing. Marco Masini, 
amministratore unico della municipalizzata Ama.
Si avvia così il nuovo percorso, tracciato in Consiglio 
comunale con il nuovo piano di governance delle 
partecipate, fortemente voluto dal primo cittadino per 
riprogettare Ama Rozzano. Un percorso di ristruttura-
zione in cui Ferretti ribadisce la volontà di preservare i 
posti di lavoro, ma che deve essere in grado di erogare 
servizi puntuali ed efficienti per la città. 

Rozzano / Marco Masini nuovo amministratore unico di Ama

Guiderà l’importante società 
partecipata del Comune

edilizia sociale di proprietà comunale. 
“Ringrazio il Consiglio regionale e l’assessore Fabio 
Altitonante per aver accolto la mia proposta e aver 
avviato in Regione Lombardia questo importante 
percorso di riqualificazione del quartiere Aler - spiega 
il sindaco Gianni Ferretti-. L’efficace sinergia sta 
producendo ottimi risultati e sono certo che riusci-
remo finalmente a cambiare in modo significativo il 
volto della nostra città.” 
“Rozzano, con il grande lavoro che sta portando avanti 
il sindaco Gianni Ferretti - commenta l’assessore 
regionale Fabio Altitonante - può tornare a essere 
una città vivibile e attrattiva, non più una periferia 
di Milano.” 

Aler Milano ha ottenuto nei mesi scorsi 6 milioni di 
euro da Regione Lombardia per realizzare importanti 
opere negli edifici di via Larici 2,4,6,8 e 10. A partire 
dai primi mesi del 2021 nei due fabbricati verranno 
eseguite una serie di azioni per migliorare la qua-
lità energetica degli edifici e conseguentemente gli 
inquilini avranno un risparmio economico dei costi 
legati al riscaldamento.                                   U.B.

“L’Amministrazione comunale ha ben chiari gli 
obiettivi da raggiungere. Abbiamo prospettato tutti 
gli scenari e analizzato tutte le ipotesi possibili, e sap-
piamo esattamente in quale direzione andare in totale 
sicurezza per l’ente, per la società e per i suoi dipen-
denti - commenta il sindaco Gianni Ferretti-. Marco 
Masini è una figura di grandissimo spessore che, 
finalmente, potrò avere al mio fianco in un processo 
di riprogettazione dei servizi e del perimetro di inter-
vento aziendale. All’interno del nostro programma di 
governo avevamo indicato chiaramente la centralità 
della partecipata per i servizi alla città - prosegue il 
primo cittadino - ed ora è arrivato il momento di dare 
il massimo slancio a quel processo di innovazione e 
controllo che speravamo. L’impegno nello sviluppare 
una eccellenza territoriale l’avevamo espresso in pochi 
punti cardine che Masini dovrà aiutarci a realizzare. 
Tra questi la valorizzazione delle competenze, una 
riorganizzazione in funzione dei nuovi obiettivi di 

servizio, trasparenza e una gestione incardinata sal-
damente all’interno dell’ente comunale.”
“In questa prima fase sarà fondamentale un piano di 
verifica dei costi, delle forniture e delle priorità al 
fine di individuare spazi di miglioramento per una 
gestione caratteristica che massimizzi l’investimento 
pubblico - spiega il nuovo amministratore unico 
Marco Masini-. La maggiore flessibilità possibile - 
in ragione della sua essenza privata - consente una 
velocità di esecuzione che spesso viene a mancare 
nelle pieghe del diritto pubblico, che, comunque, è il 
riferimento principe anche per Ama. La partecipata 
è uno strumento nelle disponibilità dell’Amministra-
zione, al pari di ogni ufficio comunale e, come amo 
ricordare, nel pubblico devono operare le migliori 
risorse per produrre servizi con il massimo rendi-
mento ed il minimo costo, con un obiettivo chiaro: 
i clienti della partecipata sono i cittadini ed a loro 
rivolgeremo l’attenzione.                                    U.B.

rozzano
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4. Offro lavoro

RIF: 29799 SCAD. 21/09/20 
Piccola azienda del set-
tore ‘Confezionamento 
e produzione cosmetici’ 
con sede in Trezzano sul 
Naviglio (MI) Cerca N° 1 
collaboratore da inserire 
nella posizione di: Addet-
to stampa su macchine 
serigrafia e tampografia. 
Sede di lavoro Trezzano 
sul Naviglio. Esperienza 
comprovata; in alternativa 
profilo junior. Condizioni 
proposte: Full-time. Per 
informazioni e candidatu-
re Laura Iotti ido.corsico@
afolmet.it

Avv. 8/20
RIF: 29828 SCAD. 21/09/20 

Piccola azienda del set-
tore ‘Confezionamento 
e produzione cosmetici’ 
con sede in Trezzano sul 
Naviglio (MI) Cerca N° 1 
collaboratore da inserire 
nella posizione di: Tecnico 
di laboratorio chimico per 
sviluppo make-up. Sede di 
lavoro Trezzano sul Navi-
glio. Patenti: B. Esperienze 
lavorative: Obbligatoria. 
Titolo di studio: Diploma di 
maturità in Perito chimico. 
Conoscenze informatiche: 
Office, Internet. Contratti: 
Determinato, full time Per 
informazioni e candidatu-
re Laura Iotti ido.corsico@
afolmet.it

Avv. 8/20

RIF: 29735 SCAD. 21/09/20 
Piccola azienda del settore 
‘Installazione e assistenza 
impianti di riscaldamento 
e condizionamento’ con 
sede in Assago (MI) Cer-
ca N° 1 collaboratore da 
inserire nella posizione 
di: Tecnico impianti di ri-
scaldamento e condizio-
namento. Sede di lavoro 
Assago Caratteristiche 
Patenti: B Esperienze la-
vorative: esperto nella 
mansione. Conoscenza 
lingue: Inglese. Conoscen-
ze informatiche: Office. 
Full time: 8 ore. Contratti 
proposti: Determinato. Per 
informazioni e candidatu-
re Laura Iotti ido.corsico@
afolmet.it

Avv. 8/20
Rifer imento numero: 

3AUG208/8.1 SCAD. 
21/09/20 Piccola azienda 
del settore ‘Recupero cre-
diti’ con sede in Milano 
(MI) Cerca N° 1 collabo-
ratore da inserire nella 
posizione di: Addetto/a 
recupero crediti e gestione 
contatti. Sede di lavoro 
Milano Caratteristiche 
Patenti: B. Conoscenze 
informatiche: Email, Inter-
net. Condizioni proposte: 
Full-time. Full time: 9.00-
18.00. Per informazioni 
e candidature Laura Iotti 
ido.corsico@afolmet.it

Avv. 8/20

Riferimento numero: 29692 
SCAD. 21/09/20 Piccola 
azienda del settore ‘At-
tività di recupero crediti’ 
con sede in Cusago (MI) 
Cerca N° 2 collaboratori 
da inserire nella posizione 
di: Addetti recupero credi-
ti. Sede di lavoro Cusago 
Caratteristiche Patenti: 
B Esperienze lavorative: 
esperienza annuale. Ti-
tolo di studio: Laurea in 
Giurisprudenza indispen-
sabile. Condizioni propo-
ste: Full-time, Contratto 
a tempo determinato 12 
mesi. Per informazioni e 
candidature Laura Iotti 
ido.corsico@afolmet.it

Avv. 8/20

Riferimento numero: 29767 
Scad. 4/09/20 Media azien-
da del settore ‘Produzio-
ne di scale e ponteggi 
in alluminio’ con sede in 
Assago (MI) Cerca N° 1 
collaboratore da inserire 
nella posizione di: Addet-
to/a contabilità. Sede di 
lavoro Assago Caratteri-
stiche Patenti: B. Esperien-
ze lavorative: decennale. 
Titolo di studio: Diploma 
di maturità in Ragioniere. 
P.C. indispensabile. Co-
noscenza lingue: Inglese. 
Conoscenze informatiche: 
Email, Internet ecc. Condi-
zioni proposte: Full-time. 
Tempo determinato 6/12 
mesi. RAL 20.000/23.000 
CCNL Metalmeccanici. Per 
informazioni e candida-
ture Andrea Bellina ido.
corsico@afolmet.it

Avv. 8/20

7. Aziende
e negozi

Negozio di generi alimen-
tari ben avviato con tut-
te le licenze alimentari e 
non; zona via Modena 
CEDESI. Ottimo reddito 
arredamento nuovo, affit-
to modico. Telefonare ore 
ufficio Tel. 02-36504509.

Avv. 8/20

Avv. 8/2013. Arredamento/
elettrodomestici

Vendo dattrezzatura per 
ristorante mensa o trat-
toria. Pentole inox ecc. 
Tel. 347 2357536.

Avv. 8/20

Vendo tavolino misura 
40x40 con ripiano bianco 
a base quadrata, in mate-
riale simile  a quello dei 
pensili da cucina. Dota-
to di 4 gambe in robusto 
metallo colore argento. 
Ottimo stato. Se interes-
sati, possibilita’ di invio 
fotografie. Da ritirare di-
rettamente a cura del com-
pratore. Costo Euro 10.  
I miei dati sono: Mariagra-
zia – cell. 347 4580817

Avv. 8/20

17. Lezioni 
e ripetizioni

Chitarrista 50enne, diplo-
mato, offre lezioni a do-
micilio di chitarra classica, 
moderna, elettrica e basso 
elettrico, teoria compresa 
(previaauto certificazione 
anti covid, relativo distan-
ziamento e relativeregole 
del caso), possibili lezioni 
nel proprio studio privato. 
Prezzomodico per lezione. 
Luciano cell. 338-8523586.

Avv. 8/20
Impartisco lezioni di in-

glese individuale e di 
gruppo, strutturate a se-
conda del livello e delle 
esigenze. Inglese gene-
rale e inglese business 
a studenti delle scuole 
medie e superiori, oppure 
ad adulti che desiderano 
iniziare o migliorare la 
lingua. Mi chiamo Marco, 
ho 55 anni, ho studiato e 
lavorato a Londra dove 
ho vissuto per 20 anni. 
Sono disponibile nei gior-
ni feriali e nel weekend, 
fino alle ore 19, presso il 
vostro domicilio. Please 
call 338 6774974 Marco.

Avv. 8/20

Piccola pubblicità gratuita
(riservato solo ai privati)

SCRIVERE A MACCHINA O STAMPATELLO MASSIMO 10 PAROLE

Spett. L’ECO: vogliate inserire nella vostra pubblicazione:  

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

.. .............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................
Tel: ................................................. Mail: ....................................................... .........................
           

Volete comprare? Volete vendere?
Cercate lavoro? Avete bisogno di collaboratori?

- Ritagliare e spedire per posta a:
‘L’Eco di Milano e provincia’ - via Conte Rosso, 1 - 20134 Milano
oppure imbucare direttamente nella cassetta delle lettere della redazione

- Spedire via e-mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it
- Potete consegnare questo coupon anche nelle edicole dove acquistate il giornale

■ 01   Borsa immobiliare
■ 02   Affitto
■ 03   Lavoro (domande)
■ 04   Lavoro (offerte)
■ 05   Auto e moto
■ 06   Animali
■ 07   Aziende e negozi

■ 08   Telefonia, computer,
              TV
■ 09   Articoli per l’infanzia
■ 10   Sport
■ 11   Foto, video, hi-fi, cd,
              vhs, libri
■ 12   Abbigliamento

■ 13   Arredamenti, 
              elettrodomestici
■ 14   Collezioni
■ 15   Regali
■ 16   Incntri
■ 17   Lezioni e ripetizioni
■ 18   Palestre, piscine

■ 19   Hobby
■ 20   Professionisti / 
              consulenti
■ 21   Varie

In Valsesia, altitudine 900 mt 
CASA INDIPENDENTE,

con terreno composta da: 
grande sala cucina, 

camera e bagno, 
più piano seminterrato 

AFFITTO
3.000 euro annui

altro immobile a 
composto da:
sala, cucina, 

2 stanze da letto, 
veranda 

e spazio antistante

Tel. 02/36504509 (ore ufficio)

VENDO
a 40.000 euro

COUPON DA COMPILARE
Nome
Cognome
Città:
Indirizzo mail:
Firma:

ABBONAMENTO ANNUALE 
ON-LINE A 20 EURO A: 

L’ECO DI MILANO E PROVINCIA

Il presente modulo di adesione, debitamente firmato, può essere 
spedito per posta alla nostra redazione di via Conte Rosso 1, 
inviando una mail a: redazione@ecodimilanoeprovincia.it. Sarà 
nostra premura confermare il ricevimento dell’abbonamento, e 
comunicare il nostro Iban per il versamento

Zona Sesto Ulteriano 
(San Giuliano) villa, 

porzione di bifamiliare 
con giardino, su tre lati, 

6 stanze, possibilità 
di ampliamento, 

casa divisibile per due 
famiglie, portico, box 

e cantina, circa 180 mq.

VENDESI VILLETTA

Cell. 339.56.39.428 - Tel. 02.36.50.45.09 (ore ufficio)

Privato vende 
appartamento 
di tre locali piu` 
box, ottimamente 
arredato, in Villa, 
situata in un contesto 
incantevole, in 
località Ponte Nossa, 
provincia di Bergamo. 
Per informazioni e 
visite 
tel. 02 36504509 
ore ufficio.



Laura Cipolla, Silvia Saronni
Animatrici

Non abbiamo mai smesso di vederci.

Abbiamo avviato nuove modalità di visita e percorsi 
di ingresso regolamentati. Vieni a scoprirli.

Volare con la fantasia, giocare per sentirsi leggeri. 
Sperimentare per la prima volta la tecnologia e 
scoprire magicamente che non si è poi così distanti. 
Non smetteremo mai di proporre una “normalità” 
quotidiana, di tenere vive le relazioni e la voglia di 
stare insieme.

anniazzurri.it
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